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1 . B.fiO 
Il 10-bO 

PATITI pi. ASSOCIAZIONE 
Annata 

Faihtva airÙItlcio del Giornale , , -tVne 

FetT tutta Italia franco di poata . • **:v S^ 
^^Fer l'Estero Jc:,fipe8« dì posta in più. 

rpugàUhetili posticipati si conteggiano per trimestre. 

liC asjso^SazSoul s i r i c e v o n o : 
in Padova all'Ufficio d'Amniinistrazioiic del Giornale, Via dei Servi, N, lOG. 
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Si pubblica 14 sera 

TUTTI iMGJÒliNf l^E^Òl' FESTIVI 

Kumero, separato ..centesimi. 8 

PREZZO DELLE INSERZIONI ' • • > 
1 . 1 

^-' ' 
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(|}a4|KimenM cusKlicipato) 
^ ( 
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: < ^ 
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Uù nunieto arlretraio centesimi 10 
' V 

T - -

kim^Qmnvff^iCH^ivtpji^fn. 
P 

Inserzioni, di.avvisi tanto, ufficiali che, private, in quarta^pa&ina .̂a centesimi. SS 
là linealo spazio dt linea,in carattere teatino» 

Articoli eomunieati centesimi 70 la linea, 
Non si >tiGii: conto nluno degli artìcoli anonimi e sì respingono Io lettere non 

affrancale. / ' ' ^ ^ 
I manoscritti ahcKo' nòli puUiHositif non' si arcati luiscòno. 

^1 r 

^ h ^'^m * ' !• . ' 

È aperto F abbonamenta ^ al 
.Giornale pel corrente aiiho alle 
.^condiziòm in corso. 

^ 

Quegli associati che non hanno 
.^perancoiri^iatS'^il? saldo dei tr i-
,meM: sc^djiU^qnQ.pregati a vo-
.ierlo^spedire spUecitamente. , 

iti: oggidì gli spiriti Ipettî '̂̂ ĉ̂  il governo'pontificio ' fece dì resistenza 
•i si sono ammausàtlf f nffiìaré nèlIsfegr'Èfìì'è-a-ÌjapiàtO più strane ei 

• ^ ^ i ^ V ^ v . * - . • f:--^m^f^kM'' 

t^Htii^H^hf-

• La partenza tante volte annunziata 

Uno de' siioi sudd 
de! governo inglese 
esso inghigge trapqiiiUameiu .̂(]uaìche 
cosi; di, più:gr;a?e,,dielro seaipiicì spie*. 
gazioni, rche hanif&gràiòre fino ad un 
certo ]pDritb; .; . : j . a 

Re, Amedeo I ha voluto che il, suo 
avveuimeuto al t̂ o0Oj,spagouolo fosse 
il;segnale diana cpnciliazìone,lra tutti 
Impartiti. Questo è il significato del 
ìno^fc pbmeito; d̂ Ve fiitìt^àinb'u^ 
che, per le loro quanta eminenli,,e per 

nel Papa,, inventando le 
enormezzê ja carico del Go-

verno>: itaìiano é'deV'spartito liberala, 
come ha fatto nelPnìlìma sua Nota di-

dì tentato cmtcìaìG per avere assalito 
AMM un caccm êpre,; Oggi si dibat­
teva la cau3aji|mipale cf)qti*aJJuÌ;::,.tó^^ Papa' ed alcuni 
;.il;Pabb!ieo Ministero si limitò a.chle- cardÌQali,mìgliori incUaerebbero sa uòu 
dare la pena di sei;;mesi di carcere 
ma iltribuiìale tenendo conto'di cir 

m'}^ '^m.^.mh^^ vovaoD ôc. 
cOrre.tess,er,:l,e{ suo l&divche r̂àveàtè a 
prefetto, e che ne ri'mpì^n|eàie là pei--, 
dita, tanto era abile,e destro, e, leale 
e, franco. Fu segretario generale agli 
i,atertii.,e. fu. Iodato anche daeU avyer 

)j';l^transigere almeno a subire petv^U.jarii.ìÈ.̂ fniAtó^ 
- nainfir'MrCi: .fatti comm ha di'te pròve rion'dubbie di cVpacitS, 

costanze' a suo-discarico Io- rimandò dare al di la delle proteste. Di eòa-, d'operosiia e di fermezza, 
assoluto. Poichè-andarQnQ<JmbunÌti.,per ciliazione non c'è da oarlarne: Tra " Potrebbe ìa.̂ scelta cader su perso-

il Cantelli, 
ìriò l onore 

di .Jules Favre per Londra è messa"'̂ k prove'date, di. patriottismo] concGr4 "de*coiit!, cèìoitììse'̂ quaìcHefccè^so^ Cédé̂  offertogli? 
• '̂  --•*>"• j * - ^ ^ ••• « '- ..-- M« f.„. -..« i.i..„„i „ . ̂ „i ^ .ì.„.« _.„„i I,. ,_ ,. . .„. Y» jjQ scritto qualche cosa sulla vera 

missione che trattenne a Firenze ilba-
;r{)iiQ. Loiiyc\y,''i]Qmìslro delle 'fiti'aQX© 

l;:-dell?4ustria,-Or̂ ^^ 
l/;jiazìonale,'£^u)-a^.,con;ia,D^ espani Ĵ:?, vehuta'del re^4M'̂ ''̂ 'iî '<5Ccasìbno molla insî ieh^^ deiie l̂mtintili1àffian '̂̂ ^^ 

satte ci sembra che l'aperltìra deiiî ^^sìons^daL,popolo'spagnuoÌo^ - , | "xìeir inondazione.'£o aspettavano per'.̂ ze i ^ | e^^0 | ^a ' ne t f 'S^ govèrno; 'basHe sh quelle cSiMePf 
( cotìfereóza non potrebbe più aver Ino- | ' I kiornalì-di' Costantinopoli cdnfer-ji, 10 alle feste^jèr poter dìro^àl.Rq|:,^gft;j^,^|)^ i San^tilil^reparàte-^^^^TO^ m^ nostro 'com-
i;g0'domani o^dopo domani com'era ' i^an^^^iedevoir^isp(isiàiónffdelpHn-i :pplq̂  che,!; riugvi padrm)inoa.6pfitentiy^g.rN9fl^^^ 
stato annunziato, a meno chefiuYÌtoii^P'*^S'd!^É?S® W S la Portai .^ '̂dissanguarlo cóllé^;dÙove^i^»lòS»^^^^ t tutto, pui^.^irsi^M^Ba^mìf p̂ rŴ ^ 
non fosse emnto-a sua destinazione «aalgrado •dinoto memorandum m^itio obbligavano a sciupar danaro per fare . romana. , i - / . . come s:ipet?,„, stavano.; le, preteso dei 

• fino da ien,.o.4ì pervenga Oggi Stesso:; 13̂ ^̂ ^̂  . -- - - - -

ÌJterra..Se.que,ste infprmazionî ,spno.4ê ;,. 

òvazibai e ricevimonli iimciàìi. Ei ecco' Intarsio posso darvi per certo che'Ŝ l̂ c'pi.fjiVcsŝ ^̂ ^̂ ^ 
la^ai il: lenlativodi far pronunziare. ntoT-ve Toscana, per crediti che vantavano 

.JiUlale;però .quella ch\essi,_^n^ fa causa di, tanto malumore 
'-^pnp nsi^ivei .̂|tó gi:aye questione po--nfe i( giuoco di gettare4Vs^S50 ̂ 6̂ ùà̂  

scendere il,bracciojtia.seuaprei.̂ ^̂ ^̂ ^ 
fortunato. > ' -

^Wì^-!^L^; 

sata coila;;iiotaì'di Gorlschàkofif. 
•;,Più-ISnainxi'pbbbiìòBiam^ r-docur 
menti che si sono scambiali f̂rfeMia-
ghiìterra e la'Prussia cÌrS'Pineid6n(e 

' delie.navi.iDglesrsGmmerse dall'eser^ .NOSTRE^, CQfffiSPONl>ENZÈ 
,̂cUo ted6SGogQella.̂ eDî â lnfê ^ Tem- ! . ' ~ 7 
pip-àddiótroriogiiilterra m^ j. : Bqma,S^gennaio,.^ 

J mondo sossopra,per,moit(?^;ffieo ,̂4|,̂ ]^el taSeruglio che avverme-R8.* 
!^4SMi^ '̂P*^°Qltó*^i*Ì9^Ìa.ètoflQ« cembre in piazza di S. Pietro Irt^tìòi? 
^ . i n g t e A 4 m i l # : « se ^ pòlariì é i cdsidèttrtòicya&e uno de-

gir̂ àrrest̂ tl fa ilfraìeltrrquefYò-

i\ " A-. 

' , • - 1 • , " j I • " • • ^ ^ - " . ' ^ ' • ' ^ • ^ - '• ^ j 

ioficor.̂ 0 di danaro,lDÌziando cosi unEi 
p a i r a tuttî  | Ì ' Italìanlfcìie produrrà 
vistosissime off irte ai danneggiati. Una 
prova dì questa bile de'clericali si ha 
negli'̂ arlicqli, che vanno pubblicando 

Roma è fallito. .iT îso Jiltalia, dati altra i c&mppnd,a 
' s. noi doTtttr (iatrAt(§t[î ,̂gerr:le; requisì 

..^,.......,....^.. Izioni,nelle:guerre deli859.e,dalil860. 
- . . F^mzéi'^ gennaio, Sgraziatànfiente:a-.conti fatti'chi deverò 

Faccia, uq po*:"di^dodrf le notizie l'Italia, e pagh^fc; Ma, ben intesi, 
c.'i" fl^Ketu^^^^^^ ; quando lì Parlamento ne abbia discussa 

Sta, finora almeno,\ladtU ed, a.ijp/ovata la, legge rel̂ t̂î p. Certo 

.§Ìi, fosse, tòrto soltanto' nn capéllo• ad 

i f Mh*H 

•tv ih 

' J ; 

1 1 1 . - • ' ^ ^ ' 
t^5"ì«^3i ìr::!;;::;;=ggsrgft^rja PV. 

Ik. ->1f 

ii 3- e: se,|eggiteranno correranno «momenti'tanttìgpi^^^ d.ffi'iiiì, "a questi «rdf'^llha; i^toffiUftiOD 
«fi)^Mmetite llè^^SQrJi,^, ; i % f 0̂ ̂ '̂̂ Îjo;;!! ;<Ì^^^^ "Hé^ro;|:ippfovtì^ju>,^n^ sì, ppnnó'̂ sbdrsai-e 
,:,,^yYaticano ftU^iscOrdia completa, f̂ ei lavori pû ^̂ ^̂  T^ ! ; , -
ll.cardinalè'^Mònelli tìM^dalla parCè^so^dicej'j^ aQcora,-jma si.spera^i^sliv: " Fra la cose preziosissime per l'arte, 
d î̂ Gesuitiedelcàrdinafume più ignoàLA tult'altri ch^^a^vqi, fafei'1»èldfeio ctó!ÌytaliW avî ebbé MtìltS^d 
,rante;e.can;a;4r;:j^iiWjare,Jo,gpirU^ (ìhe avHEgrìfsffinSleiìe dere, vi era la famosa Madoiinr^i 

fra i prìmitìvìl̂ bit̂ tÒn' del- iSdd; e 
^di^^dbbbiaa»1;SBM''QhfìJSÌ grande 

j fosse rimportanza,.che.attrìbuivasi alla. 
j^ I iA, l )pNW4,IT | f i f f im con-:;Sceita |̂̂ !le^rpogìCs^^^ 
: /Siderata nella sua èducazio-i î f. f "P^ ;?^P îiPJe!̂  Riapparecchia-
; B© e nella influenza, eh'eÙaT^no,alle,cerimpni^nuziali^ 
,.^sercitja sibila %3i^t^3lsulla ^^'^^ ^ *̂ »̂ dìgipm;:::i|vo(;an(̂ o.:.d^ 

Qlamiglia. ; : Jièlo che la compagna,eletta, dal 4oi"9, 
-, _ __̂  L„;w™ • /Cuore 'portasse-grazia e^^nediziona' 

. itiella i()ra casa;t*î :-la_reudesseaieta'dî  
-^'J- ; '•''ì^utóerosàè^prospèr^i^ 

-«..Ci.apprentip. la Genesi.che,..tratlò^^^^grnmti'̂ il sÒlÒ'̂ eÌfipìr®'GÌ2c3ffi? 
'̂•dal-puìla iluomò:^^rae òompl̂ méntd, che' servì n Île'Blù umiiiISSeode do-
vsmrìcòme seĉ po delh stìblìme opèrà^^ 

" de a creazione'Din rinsP a «n̂  Hlcnn -'̂ " I ,.'-̂ wr#f̂ î 1ŷ ^̂ ^̂ ^̂  
ueiid creazione DIO uose d suadjspo- .custotjf gliarm^nU di.Labanoperi^^ernè 

:Ì edinji. ÌÌ. >v...n.;..UKw...„. della virtuosa Râ ^ 
€ ^ 

C6pno iD QOéi pre-
.W^ei^igiP.lapaemlglip^^^^^ 

#l|,i^myerso. VJm^tal,modo, però la 
.̂ reazioóe dell'uomo siireb'h '̂. stati una 
i^lerile^ppfja; a lui, e come^essere ra-

i. 

h 

donne sivjaffidassero pubblici jncariphij 
\ Dalle .epoche dei) patria r̂chi giù ve­

nendo fra le nazioni pagatiìe,'a'cùue 
..«ipnevole cap^c? di «titnep«,,ei.^p«r delle quÌlr^;era4o bea tìSestre di '̂d!-" 
• la sua propagazione; era indispensabile vile sapienza'̂ e'dotate di acuto spirilo^^ 

pers6-j polo che aveva connaturate i .^^^ir A^\. •• .'• - --.• .,ii-̂  -1"-^'^^--^*^-'--*^ ...j.̂ ....*..:;̂ A..i.>.:p:̂ ĵ ^ •̂  seduzioni, k preghiere dei suoicou-
1 « ^ r ^ r ' T i ̂ ^ f e m & É ! i ^ m t ì ^ M i R f i . m ^ cutaaiai, .ce^^a nmiliato a i cospetto 

e ,civih e coli indole f̂ r̂rea de sooi cit-: snl.ndirb:.nnn: nnfA..nn nn. C.K;.« U di uDàNoQual.cedeva, convinto,Chè.U 
suo c&ndMè&dèî r gli tvrebBV'c^statb 
ìi vita.' 

, ^ , , , , ,Jtìep4ide,i)eofi:;potgiano, non subire la 
ladini soggiogo U^;mon^,0nel]amol-.;sua benefica influenza. Madri e s » 

" • - - r ' i ' . i l I _j . • . • . ^ ^ - ^ . . . . ^ . - . - • • 

WM.r^' ^^ - IK^ " ' 1 ,T *•- V.H '.' ^-

' • . . , • ' 

Ecco qu.le era per un romano una 

più grano 
nazione 

dalia feroce lascìvia d 
ola se stiìsaa per .ito­

le sapienza ,1 acuto spiri 
dare una compagna: La donna qtìiBtewjaai^ro, ^ 
venne tratta dal suo senno, quasi ad à^^^'IS:^,,,^,^^^^^^^^^ 
^ ^ ^M mu^Mmlm^one popot e deCprincipU rèliliosìjW i-
delta ^ stessa nM»ra, e qaeìla specie ^ nieno, r i ^ i l t ^ o^tìl^ia^ tentita^jf 

.di.v8nd}|Uìmza.iftpì.^y^ebb<^ dqvuto.^c^^^^ ora di semplice jstromeftkpvdr 
esser tentala quale ente daini derjy.ito. procreazione, ora quale vpraxpmpagna 
; Isacn documenti deUVntibhUà^brai- Seir.uomo, mai però la ^ J m o atti-

.<^ CiTendono testhnonianzMelconto ,^^ 
V srandissimo m cpi era .tenataJa.dpnna i Roma, la prodigiosa- Ròmtr,̂  insnpfel 

.lizza eî nel:;,YÌzio Tide,sfasciarg|!;f)or- fdi'valorósi, era ben Mttìràiè offrissero 
Ventoso colosso della sìia potenza;Roma;' esèmpiì di luminose virtù. E la sposa 

più eraode a cm possa asmra^e nna,i ^«nt.'n.i,.,.. . . Ì . . r.«..„ ----^^ -«i i,e|:.^^<^i:^J|̂ ^^^^ 
Roma.ì, ila erano' '̂ dorine•' q̂^̂^ 

- ^ degue di questo nome, ed iTdoveri àa-
V • j - w .. j Y. rvi-K ' - - r -...„^,^^.,, crosanti della maternilà non cedevauo 
pissima di,tutto il mondo, R^ma oon|;^'tale esempio di'si^crifìcio-Qhe.r:,c4à in esse ad ,ogni altro rispetto, ed in 
facevâ ,gran conto della caetà |iiu de- Uipip,roayÌprse, non saprebba offrire, "ogni loro figlio ntlenfioimtmnenclo 
ibole del genere umajwRispettava }e 1 ĵ ĵ ^̂ p̂ ode ma impilato ròMM; in-•̂ e.̂ 7̂ %ó*̂ qnintò 
sue donne pei-cbò voleva fossero %,j giu^t^^nte-vilfqso dalla'pàtri, muove dì doddisf̂ r̂é; ma eran.i^oKi5e^»W 

autorità dì cai più 
[̂ vestiva ìi'sóntìinemo 

giustp, che donuMgai» 
crescere i' figli degni dì se 

Ora quanta Lucrezia pensereste n̂ 
oggi trovare se pur vi faceste ;Colìa 
liicerna deìl'antico filosofo a percorrere 

'ÌPnutrìi|;:gli''di(!é̂ *̂ p©i;cĥ ;ŷ ^̂ ^ da wu polo all'altro la terra? E per 
essere un̂  giorno ijiterroi^^^l'^guoló'^^an'E'.eaa credete seriametite che di-

•(fre nfece t̂ì; pria però di dcMtaiijinarff valitìperebbe'M giorni rib t̂nnnSi guerra 

L I 

^ontrano nella ŝtoria di quella gr^n^e ;ig|ìt^roa,' «r'rffesènt^ ' art | ì io, ó sco-
vJNgzionê  ôfferti dalia,, '̂ oima, sòóò à 
'QOiìsiiléràrsì meglio una espressione.deUi 
naturale. reUitudìoe congiunta all'eroi-

jirendosi 'il sènop: « Col'paio latte non 

smo proprio .delilindoie di quel popo!̂ Ì 
che non la ioiluenza della consìdera-
ziòtie in ciir fMs& tèbutanàri 
mana;"^0nafitò"iiifaitti ^S0M della 
dissòlatékza penetrano nel cuore di un 1 di' Coriòlaìtib ; gli ̂ fcsdde il brand0 di 

^j^. 
di tanto eccesso, dovrai cal(Ìfò;^Desto jpari a,^^^ 
corpp col piede supMoì.'ICa^ îlnajerna spaTenievble isiòrìa il Greco Cantóri!?»,. 
àpostrpfe n^upco .terribile nel cuore iCmltnua) N. dott. SUSAN. 
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Raffaello, che gli e r e^ | , , d^ r^ f l ' ^ f 
Leopoldo reclanianDO tQE^^rQ |p ) | | 
prietà. Ma forttìnatafflfint^ | É aclfirdti> 
intervenuti, non la perdeft'tóoiréd esnai 
restftrà fra. i tesori .d l̂jJrte .̂iialiaTja^ '̂ 

SI deplorano le peggiofete doffedizioni 
della sicurezza pnbblicà'in Italia, e 
specialoiènte quelle dèlie proviricie ro-
maguoie. I lamenti sia che vengano dal 
partito, ayyeràario dot govtìrtio, sia cbe 
sorgano dagli stessi suiiî Epartigianj, sono 
pur troppo gìoàtlficati dai fattlfe 0g?ubo 
sonte che un argine occofre contro al­
l' ii*rothp"enlé fiiirnana. LA considera-' 
zioni Q le ricerche su questo argomento ,̂ 
lî te, di tante difflcpUà, non; sono' f̂far 
mió,»̂ ;»K'me 16 cóncederebbei:lo spazio' 
concesso adv,,una.:;jléttera.di già Inn-
ghetta. Tengo però ad assicurarvi che 
il'|feÌ^te#.pf^occu..alo as>ai, e slu-
dia,:;é fa studjar.e: liomini cooipslenti, 
per poter presentare quanao*ne*sSià il 
momento opportuno, un lavoro défho 
del paese che die'là culla a Filàngeri 

:^ a Béccariaf^ó degno dei progrediti 
teropiipOnantì sono,.a,,bao,n. dìrittp ìm-
pétìsieHti, pelìètiCàttiv^ cohdiziOQi; iq̂  
cui trovair1ff"'piil)bìieà sicurezza fra 
npi, apprenderanno con piacere come 
n govei:,qp..pel primo riconosca la ne-

liS^vî ^ ĵMM^chò diéa? al paese tran­
quillità e sicurezza.' y . , 

Gf< Sarebbe mai: mei mondo nn aagtìlo 

?f.lÀS^* 
H^J^;^.^rEj^^ 

-L t ^ r i " ' . 

Dal presidente del Consìglio e minì-
strOu,del\Unlerno:iu^indirizzata la se-
guente circolare ai prefetti : 

Dopp^JfiaòndMiono avvenuta in Romiv 
torna impossibile ohe S. M. p.osiii far 
ritorno in quella capitale pel giorno òEf 
flra 8t»to alPaopo prestabilito. 

Vorranno l signori prefèilì oompiaolrsì 
di ciò portare a nolliià'aélle rappresenr. 
tanse proyinoisìl^'Sallo qn'll ginngono a 
<juesto ministero, in .propoUto, continue 
interpellanze. ..'''"'-•• 

Firmato hhmk. 

V - r * r t *4 - *»«w* t * * *>»^p>*« iJ "^ ì *^^ * * ' 

^ ^^T 

LE MANIFESTAZIONI CLERICALI 
M-^W^":Ì-Ì-

K>rf^ -.-ì.-^: 

La potenza della gerarchia della.Chis'Sa 
oattòlioa non ebbe mî ĵ  pamp() di mo 
strorsi e'ògi estesa'qame ••dòpPr»^^ 

libeHà, dovè potróbbeal aUbilfra là'^iì 
gapria ael Papa col Sillabo per la Go-
stituzìoDot Tutto''qdolio che por vón-
t^anuì consecutivi si è fatto «(fino diot-, 
tenero delle rif.rme, oon valse che-a.oònA 
vincere, ,ftnche i.più :bejDevoU,aL Papa 
deirimgoasihiLit^ di mulare un aUtama^ 
di govarco ch'era in oeatrasto con le 
idea, cui sentimenti, con le aspirazioni, 
coi voti e coi bisogni delU soeÌei& mO' 
deraa. S,e in ItsUa lì, principio religioso 
s'è affievolito ,80 neìla dossi dotte dì 
Europa e,dì America jiì oattolioismo ha 

'perduto ogni ìr,flu«S0j sì dev* a questa" 
ripulsione ohe il governo pontifî ììo aveva 
destata in ogni anirao bennato. Non era 
più Svitarlo l* sovranità |temporalo che 
8> rivelava inttompatibile onn U civiltà 
odierna, era U roligione. Noi non crfl-
diamu di os^gerar'e agaerando che il po­
tere tomporalo h» recato assai più dacmo 
alla religione che non i libri de' più po­
polari sctittoi'i della fiouola razionalìatica. 
Perocché questi rispettano il sentimento 
rtligioso ed alcuni anzi lo odncsno con 
•i't'levauzza de'pensleri « con la severa 
meditazione, mentre il potere temporale 
lo Spegneva, ponondo il credente nelr al­
ternativa di malediira i progrosal della 
civiltà 0 di ribollarsi al P»pa. Qusl ò 
l'uomo di buon 83nso ohe si sente l'a­
nimo di rinnogara quello dì oui il secolo 
nostco più si onori? Ma la ribellione al 
Pa^a traeva con sé il dispregio della 
religione, piaga che tutti gr,intelligentì 
viaggiatori che visitarono Roma hanao 
veduta e toooata con mano. ; 

Le dimostrazioni adunque che sono 
organizzate neWari paesi libari dal par-̂  
tito cattolico non possono inquietarsi; 
Solo 0* Inquieterebbero quando ritalia 
nòa avesse il senno di comprendere ohe 
al Papa si deve f«re una posizione ele-
,,Tata ed indipendente, sia ohe àceettl o 
respinga le concessioni ch'esca gli ac­
corda, sia ahe si riaonoilii con lai o che 
le tenga ÌV bróncio. Perchè in tal caso 
le manifestazioni acquisterebbero un ap­
parenza di ragione, essendo naturale ohe 
i oattolioì, atrttLi alla sede pontiftoia, si 
preoocupino delle condizioni in cui il 
Papa verrà posto per poter corrispon­
dere eoe Torbe cattolico. 

meroaDtili, parUMl bandiera inglese fu 
rono ogg«ttó„a Ounolair. Esae fujono 
saoohe^yate^Mtó^Jrupp prussiane, q|iin-

* V'"^^ ^^ 
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U{ siff^Odo Muéeell al aigi^Bìsmat^fiL' 
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anc'-jra Bili qiiaètdvàvvanimontó'icquàlifl 
cabile:, maJq ..ubhodistìo alle istruzioni 

Silarmali del mio governo, nonaspettaoito 
,più oltre,,Ber domandare al governo pruS' 
siano spiegazioni categorlohe su questa 
violazione ft̂ ^grantè del diritto delle genti 
0 della neutralità. 

Colgo qussta occasione eoo. ' 
Versailles, 27 dicembre 1870, 

O D O RuBSSt.^^* 

Guglielmo I H osàervàziotìl 

allo navi inglesi colate a fondo naiU 1 
_ 1 •> ^ '' • ' - • ' • 1 ^ . . . . . ^ . . . ^ • _ 

ì 
\l 

i poVmODtjento respìnti. 
^ ̂ ^p^''i(, vegpto di 'nuovo un momento^ 
^n|l|qaaÌie,,Ìfi0^desohì bisogna ohe/pteto-
.diuojunàiilìisoluzìone. Parì^fl accerchiata: 
A nell'agonia, non ò diffidile a;;preve-,. 
óéfBÌmWm^UontQ delU cspitoladone; U 
forza , de* «noi difansorl è paralizzata;'. 

P 

iBoùhJt^^'ù^'aohìT^n^'TÌiìev&^b V. B 'D'altro osnto snlla toira ad ali* Ooci-
dalla,Informazioni ohe ai,è, presa la pena.i dente sorgono du-s poderosi eaeroitl fraii-
di darmi, 6 oh* {aceadomi ooncsiero del cesi; ai giorno in giorno et aumentano 

Ma pel resto non crediamo che, salvo 
gU Ignoranti ed l fanittioi, vi sia ohi 

, moptollell'à sovranità temporale del̂ â̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ speri ancora la risurrezione del potere 
:;g:4'epi8ocpato;ò ìtìstarioabUeil^Buro^^l^^ nò chi tema ohe dalla caduta 
,,in America ,a^^prepaT?j?|;^^^ qa^sto la tpgìoao ne soffra.iIi;Papa 
processioni, fproteSlare::oOntro l'Italia B^onlij da paventare il., governo nò la 
ed un po!^oh6 coniro tutti gjlàlti^go- amministrsìiiona italiana, bensì la scienza^ 
verni che 'non rivelarono alcuno zelò ; pel "̂  sorge formid»bile control» fede e mi-
potere temporale e se ne lay*rono|^I^kn,ooia i l santuario. La lotta sarà oirao-

• IO*"!!' ' scritta nel suo proprio terreno; non sirà 
Tnttb'liiò'prb'va la forte; disciplina che | pjù fra U[ governo pontificio e le aspi^' 

governa la, CMcaa « Vefflc .̂cia diqfélla ; raaioal it&Ufcne, fra l'aasolutiamo papale 
parola d'eroina cÉap8rtit^dal,^»tlijanoi e la i ibSìi politica, ma fra la «oienza 
trova un eco nelle più lontano regioni.'oho penetra dappertutto, e ila fede ohe 

• Ma prova altresì-òhe ^^ager8ròWàÌòó--'jna respìnge 1 portati. La Chiesa, tutta 
rstìtùistìo un cVirp'̂ compRtt'o, houVha più assorta nello studio dì appuntellare un 

governo che non aveva più forza di sorta 
non avvai-lì i perìcoli da oui era minao-

quale effetto produssero i su i>idisoorai, oi^ta pel divorzio suo dagli iaoremonti 

alonn'iiiflue'nzàyerae duratura sulla SO. 
oiatà'mbdortìa né •sui governi. Perpaòbò'' 

le sue pèedicheV i'sabl'^^natami, la suo 
ohiaièisiosa dimostrazioni ?'̂ Floro stessi in-
dirizzi ^ai^gcf^ni ;j|jtìpiiv 
aocoglieEZ» ebbsfq,? ; 

La testimbiiiàBzi più autorevole e4 ir.-
Tefràgabile, che la vita s'era allontanata" 
dal pottìr t8raporàIe,-^e'ohe'non, e* e^^ 

^ forza :a;l̂ mf*n(loroho potasse ••sorreggî lì]», 
oi:^yiona'if(jrJliU'4iÌiicd rdédeaimi che 
pratódere!bb;̂ ,r9;,f:jiSBa fitto, il miracolo 

{,di,risuscitarlo. In tuttI,gU St*t|,si trova 
- uiia f»lang6'di';'nQmÌQÌ della libarti^ e di 
::liyver8*rt,d:el}9^tit«zl^lie4^-ùn5!;;sc 
54(:fóde]i, che cer|QÌ8 ;li{ propria quie|e nella 
elèo» ohbeMerzìi,é' assai Jacib di rao-

; óogliorli, Ai matteirU^in' òrdipe. in uPa 
• processiona, ovvero' dì fArli, : ausare'in, 
'•'una igrinde ;sala ad a'pplftwdipé:f̂ le5'̂ e8a-
gèraziòni'dì tiri Mannìng-.-ò-itì̂ 'iih Spal-
djcg. Anche Iquesti s'ano^'spettacoUYai 
oui molti si'-dUettano; come litri d«Ua 
pyocesaioni^spec. ottensFa, uaa- r ì f§ |^ | | ^ 
df:^'meefinff par gridare; ,,?.)?b̂ ,s3o: que­
sto o quei ministi:^ Ma^,se.bene ci si 
yifidtte, la dimostrazioni df^'obriiaU val^ 
gono.i||%p,ucquantoohò non spnipoonsi-. 
derSle^Maila'g^hte oolta'^d •iatìligeute, 

* l - f l . / H M ^ y '- ^ r ^ • i k L l'M-

dalla scienza. Ora avrà tempo di ocou^ 
parsene e di ritesiperara la propria furzj 
spirituale, accettando risolutamsGta la 
battaglia ohe il roazionalismo le offre. 
Potrebbe ciò segnar Tòta di una risto-
raziona religiosa, e Tltaìia avrebbe a 

T r" J ^ 1^ • ^ I 

oompìacersì d'eiserne stata la oausa. 
Qual naìglicr compenso allo Impreca*-
zioni oho la gregge idiota oggi la avr 

_ V 

venta contro? • Opiniong' 

: IL F A T J g ^ y M G i A l R 

11 te[igr|fp.ci ha qualche, tempo fa 
annuDziato, che.alcune qa,vi inglesi,era-
no siate ^colale a fondo dai prnssiani 
nella'::Bénna a Duriclair, Aspropòsito 
di f(uésto fàuòj'il SèmdphoH di Mar­
siglia riceve da iiìri'suo corrispondente 
i, seguenti dQcqmentityClie. iipi.jFiprpau" 
ciamo, del resto, colle dovute riserve : 
Jl zig. Odo Russel, inviato speciale bri-

ìatiriico a yersailles, al conte Bi-
smark,]. ' . 

. .SlCr^OR CONTE, , 

Vengo informato dal mio 'goyerhV'delle 
misure 'viofcate di cui p&reòcbià navi 

n.conto Bisraark al aig. Odo Rnsaèl, in-.: 
viato apeolale' brittanìco, al quartiere' 
generale dì VersaìUefl. 
Signore, A 

Ricevendo la vostra lattfra di queatâ ^ 
mattina io mi sono (affrettato a portare 
a oonoaoarza di S. M. il Re le osserva­
zioni che ̂ 11'governo fii S, M. britannica 
aveva creduto doverci rWolgore per mez* 
ao vostro alr^a 1* incidente di Dtinclair, 

Quantunque la questiona sollevata dtl 
vostro messaggio si« intera'uenta diplo­
matica a non sambri entrare nell'ordine 
dì idea che aveva condotto la S, V. a 
VersBÌlles, tuttavìa ;8. M. il Re- mi > ha 
autorizzato a dirvi ch'egli aveva ordinato 
dì prendere a questo riguardo le più 
minuta ìuformizioni. Le rdlazìonl dirette 
allo stato oaargiora mi permettono dì 
farvi sapere che le informazioni su cui 
al è appoggiato It govorao britannioo 
sono del tutto erronee, e ohe neaiuna 
seria contestazione sul diritto delle genti 
potrebbe essere ioapegnata * questo ri­
guardo. Il fatto dalia sommersione, per 
parto di eserciti in oampagna,̂ fidÌ navi 
meroantill portanti bandiera neutra e da-* 
stinata a sbarrare un fiume nemico in 

' ^ : - •• 

ìstato di blocco, non fu mai considerato 
dai giuristi, a ai trova per conseguenza 
al di fuori delle regola tracciate dal dì-• 
ritto delle gaQti.,'=Tutt&via non sarebbe 
mon dispiacevole ohe in seguito ad ope­
razioni, militari r esercito tedesco fossa 
étato obbligato a servirsi, come di un 

•t 

mezzo di difesa, di bastimenti di com 
marcio portanti bindiera neutra, ò noi 
saremmo in tal oaao disposti ad accettare 
una diaousiiono snlia basa dì una inden­
nità proporzionata 0 di spiegazioni nella 
misura degli usi dìplomstioi, sa non avesv 
Simo regione di oredere:ohe nessun fitto 
di qutsta natura ò^'avvennto, come voi 
potrete giudìoara dai ssguenti estratti del 
rapporto militare pesto sotto gli occhi dì 
Sua Maestà: 

«Easendoai imposta a noi, in seguito 
alla intempestiva misura dal blocco p^a-:, 
sa dal governo deUii|dì!esa nazionalé,')!-

della Rsgina, spiegano fitti d̂ ì cui b'so-
gna^he l'opinjpna ,pub|iiioajiou e||g;eri 
rimportanzavSnaturaudola. Io mi affrot.,, 
tarò a traimetiera al'f'̂ ìaiild sovarno. 41 
racconto ufficiale cha mi avete fatto ayo; 
re a non dubito punto che. esso acoo-
glierà con soddìgllszìona ugnalo alU.mia 
spiegazioni ooeì ìoali'éi che 80,̂ )p tai|. da 
'iiocresoare I sontìmautì di stima e dì fi 
ducili da eui sono reciprocamente ani-
mati i goveraì di Prussia e d'IagMltorra, 

Colgo : questa occasione eoo„. • 
Veraaille«,„28 dlaarabre Ì87.0. 

^ ODO Ru^sgL. 

• • " " - . • • • . ' • . - ' • • ' 

, Leggiamo nella Neue freie Presse: 
Il'qantro di grayità.,.della guerra «T# 

4n;.,H*arigÌ,::edĵ 6rai;(Ì6htì̂ ^ 
sca'ditfiiEte.zza, badato una pro.va.della 
.sua valentia, nal brave.'oombattìmauto 
ooatro il, mo^teflAvròki.siJanno.gU uK 
tirai própjirati?i por debjUaiî ^ 

>v 

neoatsità dì «burrare il corso dalla San-
na àfDunelair, ed estendo stati condotti 
vìa dalla autorità i bastimenti meroantìU 

' •< :^f 

nemici, noi «bbiamo dovuto pioorrero a 
bastimenti neutri. XJn contratto lealcaenta 
discusso coi capitani di questi bastimenti 
oì parvo il miglior mezzo di raggiungere, 
io scopo pra8critt,0 dallo sUto, maggiora 
genoralé; a abbsocamanti ebb êro luogo 
a questo sccpt» sulla. b;(sa di una inden^ 
nìtà liberamente oon8antitai>°l rispetto 

della SeHna..„Sono già nominatici QÒ' 
mandanti dalle batterìe d^asBedìo della' 
fronte sattentrionsle, a, ioieridiÒDale, ed 

jl^^comandante in capìò di tutta ràrtiglie-
Mr^'aasedip. 

looltrej nn artìcolo del Monitore Prua 
siano annunzia là prosecuzione deliba­
zione artiglierìstìca oontro . Parigi e al 

*f>\i"6̂ 'leggerei if»oilmento fra lo; ri glie che 
;o|fti cpjminoierà 41 yor̂ ^̂  
.^^preoi^amaate dalla^^^p^rte meridionale. 
Xaoa4nt& della capitale, caduta cheid'al. 
tronda non Ò! più lontao» per la soar-; 
sozza del viveri, SJirà ftffi^ettata eoi bo'm< 

,,bard«mento, a così'iòadrà,dalla maiii dai 
tadasphijp'^-impqrkaata obbiettivo dalla 
guori-a.-È manifesto che ciò deva^con,-, 
tribuire molto alla oonoluaìona,della pàlê ^ 

-tiatÒtsosplr&ta.^^aU^o ..canto, deve^,pei^ 

%tp, gran colpo non à^b|ga la JPlrapcla, 
e ch'essa contlpui.nuiladimeno nella re-"̂  
aistenaa. 

Partendo dal, punto dì vista puramente 
mìlitarel pejp l̂à oontìnuas;lone dolla,gaer' 
ra.'i duo.aaaroiti f̂ 'anoe î, chaora etanno,. 
in campo ape^to^, hanno.molto,maggio?, 
^alor|,,dt>l p|| |assa della 1 capitale. Fjp| 
po(^a 8e^tim|ne,Ifar|gi da^e,e»*ei;?,ii41e 

i.mani,,dei,.,tedesohi;:vtQa che cosa sarà ae 
i. duà^eseroitì franoe«i,,r:ch6 ,in questo 

.momento oontanò^^già^dieoì Corpi,, ,00» ,̂, 
:tinu>a8aro.. nella loro resistenza, appog-
giandosi alla, piazza,.marittim6?:Nqn.sarà 
egli possibile d i j i r , flnfe^,pr:qùt«menta 

^ ' 

'Qua' guerra ii mioî ìc(U.?,v4l. dai'vi nna 
,flao: lehe fosse, gradita taritò-'àl vincitore 
ohe.alviatol li Comando iCoapo del-
resejoìtpwtedeBoa davo,tap.,e,rai presonti 
queste domanda se vuol terminare proa--! 

Haa^|lte)'la guerra.'. ', ' 
I tadesohi-ha^no già una volta com-

•f r 

mercanzia. 
• w * " ' • ' • • • • ' • • ' . . 

<Quel capitani assandosl rlp^^tatl di; 
asegaire un tale coatra|to, e il loro ri­
fiuto essendo alato da noi c»n,|i.derat|^ 
come una inffaziono della noutraiità noi 
;|bbiamo dovuto eseguire, per ciò che oi: 
riguardava, le condizioni più, sopra ,̂ mdiC 
nate. Fu allora ohe uno dei marinai flSr 
jflndpsi ostinato "a, restare ja bordo' fu 
^ • • 

laggarmante colpito da uno dal proiettiU 
destinati alla somm<>rsion?i>,,;^4ll.j9nò= 
i fati «he per ordiiB||,4|J, ra-io dovetti 
por|a;:6. a vostra oono|Otìnza;;"V^oiÌ:Polreto 
comunicarli al Sgoverno inglese nel lìmite 
traòciato dalla vostra misaiono a voi è* 
sprimer6typ^,^ESdo, la coii|i^ione,:0|ie 
queste spiegazioni basteraa,|pi/a indurrà 
il goy,t|B.9 ^Dffleaa «•tìconosoar#oKI"'luQgi 
dair avere disoonosciutl-àliOanii dalle re­
gole della na^tralità, noi ae abbiamo al-
r incontro : strettamente mantenuta Tase-
oazìoney^ , ; ; -

Gradite oo. 
:.. yersallU», 27 dicembre 1870. 

f della bandier* teutra eooUa tutela .delle ; messo uh'grande.errore,col mirare al 
l'oocnpàziona di uà obbiettivo geografico 
cioè di Lione., iasfoiaBdo;COBI dW^anda* 

m : • I ^^ (< -", 

per un.momento lo soopo dì guerra u-' 
,̂ |iìpàm§ttte giusto^ o|Qè l'annìenUmento 
^S^K&rw' oombit^n^ì «vv§rsari«v,^iò 
- ^ ^ | n e dopo là ^apìtolazìoaa di N^'z^ 
•quando l'esercito del principe Fadariopi 
Cai;lp ,fu spe^ljo al Mezzogiorno, anziché 
sali» kmà:» ^dove .• ̂ tltVà<,,foi;p!n^?i,'il 
nuovo e^pisìtoirahoése; Al SudjP^prln^^ 
'̂diptì̂ dòvava f*r prigionièro ,Garibaldi e^ 
occupare- Lione, quel nidoMi4smago 
ffA^-^ î'̂ &iaQesl; tornò assai acconcio il 
^fliadagno 4Ì, tempo ohe .risultò peri essi 
dalla marcia .dal principe verso il Mez­
zogiorno. Apre)l9|.Myf^«l»rti^^*^or"^^ ^^ 

^èseroiìbv 'assali'-i' Bayipiiji'pxesa Orléana 
e iziìuacoiò parsìao la spallo dell'apor-
cito, d'acbepohìaoiantp «otto Parigù.Solp^ 
quest' offensiva ••rlcl̂ lamò l'atteczfeW'dì 
Yersailles siÌ''^uaato aoqadava sulla L'ì̂ i-
ra; Il prìncipe Federico .Carlo rioavette 

^ ^ ^ 

contrordine, e marciò suU» ,Lo,ir»,. dove 
fìrlgli^tlbìvò.troppo tà.di per distrug­
gere ì francesi ; essi eranp, oramai troppo 

;i loro rinforzi. Oggi hanno già In campo 
un è3." e 24." Corpo, a prima che tra­
scorra il gennaio, essi avranno già. rag' 
giunto il 30'' nella numerazione dai loro 
Corpi d'eaerolto. Corto, 'questa truppa di 
frasca lava non possono .paragonarsi al 
soldsti tedesohi avvezzi alla guerr,| «d 
allo vittorie, ma ohi oserebbe d'altra 
parte nsgara che anche la .preponderanza 
numerica «]̂ esso conta molto nei oom-
bsttìmenlil li Principe Federico Carlo 
sembra essera fin d'adesso troppo de-
boia per poter 'intraprenderò qualche 
cr'sa c:mtro Chanzy e Bonrbski; egli si 
limita quindi alla difensiva, ed osserva 
1 suul avversarìì ia una posìdona cen­
trale, fatta a guisa dj ceno. Nessuna per 
altro può dubitare cìia questo stiito di 
cosa non può durare'àd'lungo, e ohe 4a 
oggi a domaniiSslf Franoesì prenderiono 
eSìi medesimi l'oiìeflgivs. Il Principe Fe­
derico Carlo avrà allora i;ilt suo bel da 
fsro a difenderei contro iiiffcdue avversarìì, 
e nessun potrà faro rimprovero all'eser­
citò tedesco della Lolm, sa non ssrà più 
in gr-ado di trattenere il nepaloo ; gìao-
chò un semplice sguardo alla distribu-
ziuDe della forze baìiìgeractì tedesche, 
mostra che a ciò è troppo ,iebola.. ; 

Dì fronte ai due eserciti nemici, che 
si aoorescon& dì giorno in giorno, il 
Prìhbipe non ha ohe quattro corpi d'ar­
mata e^mezzo, ed è assai dubbio s'egli 
potrà concentrare in tempo queste trup­
pa attualmente distribuita »ulU lunga 
fronte da Gtiateau-Renault per Orléans 
sino a Chatilìoa sor Seìne. D'altra parte 
Parigi, la cui più energica sortita nei 
primi giorni dì dicembre fa respinta con 
soli due Corpi, ora è àocerohlat& da quasi 
dieci Corpi d'armata tedeschi."Otto Corpi 
'stanno nella 1-ìnaa d'accerchiamento, due, 
iilt.3f*-iprussisno ed,i;ilv:l.*' bavaresa, for-
nàano una specie dì 'riserva. 
! Alcuni giorni .fa: uno dei nostri oorri-
spoadenti che si trovano innanzi a Pa-
rigi, ci ìniormava come nel Consìglio di 

guerra, che fu tenuto immadiatsmente 
prima dolraocerohiamanto di Parigi, fot 
sere emersa due differenti . opinioni. Il 
gecersle Blumentbal'^àtàva par T accer-

1 'òhiimento ristretto, mentre il generale 
MJ1IK.'3 avrebbe preferito di coUooara due 
eSQroitiól'uoo al''Settetttriona e l'^oltro 
ials Mezzogiórno di Parigi, affitBnd'o'*Tt 
servìgio dell'acoerchiamatitÒproprìaman-
te detto alla cavalleria. Se anche il-iei,' 
ocndo plano non avessa potuto «seguirsi 
alla lettera, è parò anche certo che Te-
saroito, ohe stanai Mazzcgiomo rdl; Pa­
rigi, è troppo forte, giscohò oonta qiasl 
sette corpi'd'àrtn'sta. E'Mdentemeate nel 
qusrtiere generale prussiano si lasciano 
iroppo sedurre dal valóre péliVìco e ma-
;tflriaie del pcsièsso di Parigi, e si;jdi-
montica cha havvl In csmpsgaa un forte 
.K «eroito nemico. Ma in questo esercito 
;:sta appunto la f̂ r̂za mìlltiara di resistenza 
dèlia Francia; e questo eseroito dovreb-
b' essera annientato, se si vuole avere 
lusinga di flriira próntamente la guarra. 
Sarebbe quindi a vedérsi se non si pò-

,.|(essero, senza pericolo^ staociira due o 
(,tr?-GorpÌ d'armata dàil*esercito di ao-̂  
cerchiamento che sta al''M9Z2Ggioruo di 
P*ngi, e con aasi ritiforzaro ii'Priueìpa 

Foderlcò Carlo, Con tairririfjrziV'ilirPrin^ii 
jCÌpé potrebbe allora rlpretìdéra con suc­
cesso/^* oiffoasiva e disperdere,le masse 
òhe gli stanno di 'fronte. La ,fìae" della 
guerra sarebbe eoa! approssitnata molto 
'*pfù'dì quello cha forsOpòtrà esserlo colla 
caduta di Parigi. 
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NOTIZIE ITALIANE 
.- > 

]' FIRENZE, 6.'—: Leggesi nall'JJser-
aiio:' : ••" 

Véè'perieuzà dei tre anni decorsi, du-
^ J ó ^ ^ r quali teiÉe^àtttvata la scuola 
Buperiore^'dl^^^uerra, avendo i dimostrato' 

RI, 

'Mi 
,\.i 



-. t 

- .^Vr 

l» pooessltà di alatine ;modiflo*2ÌoTii;Iinlp 
Squadro organico • dal- personale dii^^Jt» 
«cuoia, un règio deéretò divlSildiosmbr^: 
1870 sffmliaoe quelo deoba easero per 
Vavvebir̂ e il qdadro ior|flHÌ(!b stesso. (̂ Ìl: 
nfaoiali' ooHtoropl*ti ioÌalé'ta«dPo,và^t 
datti alia BOU'JIR stfpeplore di.gtìèrra^p^er 

,U direzionò, p6P.,Uiri8B^ki^èkó^;:éM|^r 
la diaoiplba <;e8»eraand;Ì3Ì'>aÉiére'1tì f:>rzi' 

'lEcÓPpl d%oiii^Ì^iicÌ-•traiti, U ,eotiola' 
rsuporiore dipeoditìrà dii^ettamènte^dlltiiu^^ 
niat.?ro della gu^rr^^ ;il cotriàtidaiitiÉ^'g^ 
nerplood il:o;̂ BQs?ndante4o^2? dalia flcuoi*; 
;̂«npflrloré dì gui^rra soao nomìnalifX^peî  
dooroto fosló. 

>-. Re Vittorio EtaRnusle ha ìndiriz-' 
sato utia latterà autografa »Ua contessa 
di Reusa, vedc.va del generilo Prins, in 

..condoglÌar,2a della morte del laariio. L« 
lettera è piena delle più gentiU e com­
moventi espressioni. 

I i r ' ^ 1 

— S.i M. tìk- firmato pa, decreto per, 
oni grimpiegati'd'ordine del ministero 
dei làVbri pubblici ohe noa percepì vano 
più di lire mille, ali'aBno^jodran^p^d 
innanzi di tin •jiuMento di lire BQO. ^ 

. {Gazzetta ^^d'W 
•'•• — Il ministero dé'r'ÌQter&ò «yverie 
ohe gli elettori appartenenti ai collègi 
'Oopvoiflti n^i me'ii di gennaio e fobbrafo 
godranno per il Inro traspòrto sulle far 
rovie della riducine del 75 per cento. 
•ani prezio dei biglietti. . {Idem) 

MILANO, ,,€». •— La Lombardia di ieri 
«iinùnaiaibe tì. M. la regina di Spagna 
rag?iaqgerà-'il'marito 11 giorno 15 cor-

oitq dìGjrbUdi rioavé^i 
pi?e|nnaVi;iridfop4Ì^ pyo|.vlgloni od arniii 
t 'oàr'giorni addietro fgli' fa «otisegftat» 
^ nuom^e mignifìoa biattetìK di mi-̂  
tragl!a,tnoÌ. • "' . : , : , < f-

. • 1 ^ 

1 ^ . i l 

I* 

tfjFrpìtPresseM 4 ha,|«egàetìti 
telegrammi:' f • .-̂  . :'- 1 • 
f ;* « B ^ S t o , ' à r - (tJffioiale) Versafla 
les 2:"Ì[rre alh regina : In seguito alla 
ttt» domanda ti anoutizio ehe#8|'Còi?pd 
perdo il 23 dicembre'(presso Pont* 
lea) { ufflòìalo marto e 28 feriti; fra.qua-
ìti-il prete proteatinte, 79 soldati morti 
;,ej598 feriti, ' ,;;. ; '; 

.^Versailles, B,i^4E'i(3o Ah Usto del: 
disBorso del re al -banchettò'del* capo 
d'anno: « Io alzo il mio biaohiere par 
salntare il naovo'anno. Al passito giiar 
clìàmoĵ iOon rioonoscensa, a quello che 
prinàipia, óon speranza. Lt rioorioacenza 
ajiaUa airetercltti che m»roJò di vlttot'ia 
in4:vittoi:'ìf, la mia'riconcsoenza però lafĉ  
^principi tedeschi ptèàentl,' pif̂ *̂ Ìo»pl « 
ptffè membri di questo eaeroitoVXie spe­
ranze; si; rivolgono air inóoronaménto del •'• 
*̂;-ÌBdiflaió;;;v una; puce^^onpravole. 

I • 

^.*I1 oorriapondente Armando dalU 
Qazz. d'Italia giudica ohe in seguito allo 
rnouiG di B urbiki verso Test la posi­
zione di Werder si fjtooìa molto critica.;. 
Esso teme. iQultrs ohe Tresk^w poasA es­
sere otiBtrelto a levare i' assedio di Bel-

ATTIUEF,1ZIÀLI 

* . ^ T . 

i 

.V 

?;•; 

W 

reato. 
Lé,4jL. A^. il Priooiti^ie 111 Prnoi 

pesaa di Piemonte, subito dopo la par­
tenza della regina dì Spagna, andranno 
a siabilirsi in Rom?. 

— Il s!g. Cavallotti pubbììiìberii co:-, 
minclandó dal gioffi IB^'^^rre^te Itìp 
nuovo giornale ool titolo: Il'%ombardoP 

giorntfiUfèdannò per certo il 
trasfa ri mento del cónta Torre,!:: nostro 
profeto, a Rom». 

Pusiìamo assif^nrare ohe la notizia è 
ppiva di. fondamento. {Perseveranza)B 

6 gennaio 
: Un decreto che iatttaiaoe sédici Dire-• 
zioni di oipedàii isBÌlitarij. cioè ana per 
Wni Divisione militare territoriale dèi 
VM 
regno; 

e ' ' ' -

Un decreto che approva il nuovo 8ta;j 
tiitb'doìia'iClBsa d risparmio''di Vercelli? 

ì)ispoBÌaioni noi personale gludiziadcì 
'ASM • 

i!'!''tò'Xf;ss*i. 

NOTIZIE DEIiffi GUERRA 

.Tà" 

A ^ 

ponaca liittadina 
E NOTJZÌE VARIE 

^ìl^- JBIonco delle Persone che'Wquièih'^ 
'-^-^Ic' 

r. I 

I movimeot! dogli eserciti prendono 
'Ulé'piega, (che di giorno iti' giorno 
tóbUmo attènderci la notizia di fitf 
assai gravi. Ciascuna delle due parti 
va raccoĵ lifcudy,tutte. Io, sye ftrze-per;; 
•trovirsi al..cimento ì̂niiondizloni; fe^f 
revoii ; ai Pr.ucsiaiii giun̂ ôoo nnovè' 
troppe dalia'Wrmanìa, vi si 
unisce anche la divisione cÈe assediava 
Mezìères : 1 Franr;.esi dal loro , caot.p,, 
•traggono buon, nerbo di'sòccorsi':Jdal̂  
'.m ẑzô iornô .è dai campi'di Ctììéìl 

, rÒnoiViglietti di esenzione daUe;Ti8ité' 
per iFfni3Vo anno-lSTl,,;.^ fie»e)?a2V 
della Casa di rtooveroin ffadova^ a 
se^sÒ dell' àvijiso della Commzssiórìe 
^i^^pùèblicà hétiéficenzà 20 (Ùcémbi^^ 

'• iS-ìó, n." 9i0. ,,, 
Riporto deirMìenco precedente N, 84 

BortoUazi nobile Andrea R. Con-
• sorvatore dellejpoteeho •..•., . » 
NilU dt^tt. ^ntonio R, Aggìaato » 
M^rtìDiiU Àlesis^ndro, direttore 

delU R. Scuol?L Normale masoMle» 
Footanaro»a Angelo ,**o|nonicQ|r- ; 

*^*t̂ ? t̂?4^^ "̂ Cattedrale ,' ^ Ì ^ , > 

. M o n a Iti è In to IHièitc||htn|..; r r ^v^ 
térteai eho farqnefgi.à distribuiti 1 boi-
lUlarl peUa,;Hottog0!ìî loivaAal:ni,onumeQto. 
Moa|ghiiiI il ricapiti ,;indic»ti; bel pi-ó 
|paplw,a^ o|o(^>^i^!njstrflztoBe^dol iQ-iptr. 
B«ù dirPaddva, le daé'Binohe del P|.^ 
polo e i>; librai Salmìne Draghi.v '̂̂  ; 

.At to d(l'o)t||5^tiVf;^^la^l. 0hV'-sigQi?x*̂  
forestieA/-perde,va'Ìtì?G(fie PedÉooohi un 
; • • • - • • - ' • ' • ' . ; , , L ' j i v „ ^ ^ ' : i - ^ i - L V - Ì ' - - ' 

:bortamoDeté!òon,t9DPhte «iroa vantloinque 
•fÌPT:iiiî /;|[o :̂ aegl\inservienti G. S.. aven^ 
dolo trpvato rflggionslflfìi^^eigaora,̂ h.e. ?|i, 
ora gi^Jnoamroinata per usoircfgl'gliel^ 
reatitui ,»epz' altro* -***' 
'-^È^;bea6rend6i?v:riòti,,tali atti che del 
resto! si oommentano da so. 

Tcntvo Cdncop'dl.^ —• • Ier|^.,9erairlo', 
spettacolo ai.è un pochino raddrizzato,: 
e 11 pubbUóarhÓBtrÒLdj'acoorgersane lar-
fheggUrido, "-di, applausi più 'delle sere 
preèfedénti, anche in quei punti àhepas-* 

fiisvabo inosservati. 
_. Il baritono ligi Xfl̂ ZbnV̂ 'fu pure ap-
plauditUeìmo nélli fliìa rodaiìza e osbà-
làttari-e..nel duetto còlla prima donna 
signora Landsmaiin, 

Peoòatò' che uua-Jmprovvisa indiap|'-
'èilibno del tenore signor BeìàHi^fii^ìi-
bià impedito di gufìW)! 4" att0|itt4utta 
la sna bellezza: pÌ4uiiÌB|Ei»mo*o!ie, trai-
-tandosì di cosa àf-lieve momèntr, ne sa 
rauo.rjoompensali nane presame rappro,[^ 
sentàzibni. 

Prfngramiaia dei pezzi ohe saranno 
eaeguiti domani in Fiasza Vittorio Ema 
miele dalle ore 1 alle 2 liS p. dalla Mn 
isioa dei 36° Reggimento Fanteria. 

l i Marci». ' ' ' • 
2. h\ììÌQXÌ\9,,l,€s,diamans dela Cqurqne. 
Aubeî . 

3. ^Fantasia deillopera,i2o5erfó iLBia-
volo -^ Aubar, 

4. Delirio „ nel!'opera Jone — Pelrolla. 
5. P o t a Éulcineila a Colombina. . 
6. Marci».r 

EfTettl d e l l a ge los ia . - - Da un 
paese poco lontano di qui ci si scrive 
quanto segue: , '! 
, Certo G. G, manteneva da qualche i 

tempo relazioDÌ tutt'Sitro che platoniche 
odia dolce (!?) meti di G.C;̂ i:til>^ quale 
poche aere fa restituendosi ad ora tarda' 
la propiia o&sa, si aoboraa di uno, ohe, 
Dsoitune, davasi prtìcipitosttmonte alla 
f̂uga. ' , 

WtPJL 

J T , 

L ' f 
' , • • 

della Manica circf̂ ilA-commercio del̂  
^ • 1 

_ H * ' V 

^ ^ " 1 . ."i 

8 gennt\Ji>. 

odiò di HàQu 
T f - r - - ^^j" j 

Fa prdinaìta'iiilà inchièsla sui fatti 

m BASILEA, 5. %^Mmi di Bélfort: 
^^gro ìt ta. & if 82v6̂ k iŝ i J %;Xl gicirno % il ^mbardamento:continuò 

Tempi medio dì ROMA ora iM. 9«y.9,T: leri^réòare gr'àyì̂ daniii alla Città. JDled 
• • ̂ ^ » l è » a l »a*^«éi.«l«ff8é»if ;-r case, somi^^iil^ciaììfSt ifìtónificaziotìt 
d( m. 30.7 ;dal llToUo Sffldie demis-é *̂ <.s?D̂  intatte. U 3itna?ione mordle e 

•, i»aterial^èjccellente.J Tiveri ci sono 

' J 
j ' - - ^ 

6 Gennaio 
^ • • . - . 

I •• ^ • ' ' ' • -

fr «I » 

Baròmetro li 0?--mUi; 
Termometro eontigr. 
Direzione del vento# 
Stato dal flielo. 

Óal messcdi dei 6 al m^̂ x̂odi del:;?-
TaCfflSjaratfflra m&mìm-& oa 4- 2%6 

- 4,0 

g a. 

756,5 
-1-1 

'•' ® 

quRSÌ 
• se-'i^ 
reno 

Óre 
3 P. 

757.5 

•1- 3^5 

i 

se­
reno 

9 pi per oltre tremesi.^ 
, . « ; -

•.Ws ^̂ ^ ^ EJ^YtJL J ^ -J 

•SPETTACOLI 
Tentvé c lar lbaldS. — 

i"^',J^"^^ J_ T-^ 

fjr^-,- \'j}j^^V-Ìh^^tÌ''J K'' U 

< r 

760.0-
^jflg I Tentvé. cSarlbaldS. :•- La Compa­

gnia drammatica yittorio Alfieri diretta 
! daEiirioo Cappelli rappreasnta: Una Ca' 

^Q^t,\^^a (ii/ej-ro dÌifIj.i''Muratori. / 
I 1_ Grande fenomeno anatomico^ di 

Linj Look. Oce 7 li2. 
/ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

ÌIS'ÌT/U^VÌ^: 
• i^^i ^ r i 

' ? t---^ ' . ' 

\ -^ ' • "j - ^ r̂  ;L - . ^ - . . f ^ - , ,f Sè^l : ^^• r 
^ ! • ^ ^ > VJ"'-^L=*-^_ 

DISPACCI ELETTRICI ^*rSf^47:̂ ^-T 

(jl^enzm Stefani) 

CARLSRUHE, 5. — La Vàmtia 
Hf CaJrlsruhe putiiJtica un rapporto del 
generale tìlumer datato da Vesoul in̂  
datalo dicgmbî ;Sullo sgomber(),Ĵ ^̂ ^ » ' » 
I}igione..la sû „,diyision0 IasciyLP:\^btabU^l«ioiii ecclen̂ .stt.l 

•1 gennàio 
Head. 57,35ift30::>j^\... •.̂ : 
Oro 21,05.2103 ; 
Frimuirtre aiijai 26 30 26 28. 
prestito liazìonale 80—^79 75 
Obbligazioni regìa tabatìchi 460 
Azioni regia tabacchi 690 689 
à.». BanoaìfN8?,.4èI.S.. iVi^.-. 24 -
AUoni itMa'terrateKer. 328 50,328 50 
Buoni: » » • ^ 17à50'' • 

» , 434 430 
h« 78 3 ) 78 25 

- K ^ 

Rjgione e arrivò colia prinia e sèòÒnda 
brigHà di fiotffla'^'^fihol!, l'arliglienà*^ 

. . I . - - - -

BORTOLATHEO MoSCinw, ^J^^^^^:t''^Or', 
•Il ^Vft-^ T • - ,^-« i h" -J 

'^'ì Si*.'' 'i"Liil. J.̂  

MANCIA 

; • % • ' 

•i-.ii > 

e la cavalleria al 29 arrivò nei dintorni \ 
diTesoul, menireche la terza brigala 
di,,,,fai;itePv#(St- due, squadroni é̂ :̂'â ^ 
batteria occapa, afelVa pressò Grlf e ' i e r i ; a; sera nella Platea dei teatro 
Arĉ f̂fp;ss2iè;gÌo''iÌeÌÌa Saona. ; CÒncofdi'è stato'smarrito un B»«r4a 
' STUTTGARD, a. ~ C a Camera ap- hlsH«iiW''tK toa«^ contenente 
provò;il̂ creSiK'̂ Si!ìtare domandalo, circa.25 lire, alcunl^1ettere,,^rte. e 

COSTANTlNOEOLli 
dicon© che là questióne della Rumònia 

JS. [W^T^ ,̂ -,,. V due, fotografie di un ufficialê  del sesto ' 
rgioroaìi g,a,alìed; 

. -, ,, ,,, „, Si prega chi io avesse trovato por-
ó terminata. li Principe Cariò dichiarò tarlo, ai banco del caffé.P̂ ê ^̂ iitjtt che 
alia Porla che non ha alcuna intenTìtìle sarà rilasciato tutto il aeriarò (con-
zìone di sottrarsi agli obblighi dei trat-"Hénulo. 
tati. 

BORDEAUX, g,,|r5ÌJ|j;ulUmen 
di Parigi dicoMFàvréffieìidevà'sètDpre 

1-37 
.,r.^"- I / 

i^'-^ E•!»•••• V E N D I T A ' • 
a l lA ILilirevla K d U r i e e ìSaecheUo 

^ ^ r - * , - ^ ; ; - • " ^ ^ • ^ ^ - ^ • . 
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EfiEMENTÌ 

r!̂  1 
- r 

1 

f 

li G.G.'venuto in sospettò di quanto 
si trattava,,ri.eitcleflÌBo oi veb'dìoaraene, »f-
ftjnò subito la mcgiie, che la mezzo allo 
spavento apifeiò ogni cosa. 

L'offeso marito, che già^uvea 

di ricevere l'invito dèlrioghiiterra per ; 
assistere alla Conferenza,. 

VERSAILLES,' 5., (UfficialeJi '̂̂ Ljsi, 
'*?a"ej:ie„ êiHte, cpntr(||||ron^,:8u|-dì;| 
l|angi|î ;:e il cui armaménto non ftì ìn'-̂  
quietato daL niò&icÒ ,•; bonìBardaj^li: ' ̂ ^̂ '̂ ^̂ Jl̂ "'""" ̂ qgai|jl̂ '>̂ ^̂ yplm«''fê '̂ P%ta 
oggi i forti d'Is-iy, Vanvres e Montruge, \ 
eie trincee di"̂ '1[̂ ltÌMuif e Poìnt du imr.J 

D I S E C O N O M I A P O L I T I G A 
del pro£.̂ 4Mgusto Montanari 

Piezzolital. Lire,i5 

AD USODELLE SCUOLE 
tej;^;. 

::4) 'Crediamo ròtìder sèrv-izloi'ai'-lèttlrl 
-, • l^^i^® mSM^yPiie M Chiamare la Igro attenzione sulle 
fissato il tinuarono neìle -frontiM)rd ed̂ ^̂ st̂  tin yirtìfimii^deUzio^a'lii^inttiéÉSi'̂ raa-

-^TJ^iTi^r ' ^ • 

oìdiaoohp . . , . . . ^, » 
Munari Ant. Maria, tesoriere teologo p. 

Pdre ormai fuor dì dubbio che Bour-TPaneìla Francesco, canonico . ''.• » 

e âpHfvfé. 
1 

!^l 

f 
» 

> 

• I -

1 

» i 

principe Feder&S^ife.ChaDzy diî uV^̂ '̂ "̂ * 4R?'̂ «n««Sl<?? • • 
venia sempre più minaccioso nella sua' P^^^y^^mo.^mo^q^ .-.: . 

-f^^^^^^„'^^ ^ I- Wff ^i^' -tiQsaj rrances(jo,o8fìomoo, sindaco 
f̂orte posizione di Mans, jp^ngg^j^ilp., ^ ^ ^ ^ ^ ^ - . . . . , , . . '^« 
stesso teijipp.rix;agmziOQÌAers 
vm̂ ;luUi i;sensi,.:e.AieDé% grave'piP ^ v.̂ v»»-̂ .- r /; _ 
sieì̂  ilquartierifKSfó'dite^^^ /totale N. 98 
mentre al nordTràrinatà dì FaidherBe' Sappiaauo ohe inned'i 9 gennaio'alle 
Infligge terriitìi cslpi a ManteuffoU I ^^^ ̂ i aat,,.Vavv. Tallio BeggUto,̂  do-
dettagii sui fatto dî '̂ Bapaumê confer- **®°̂® ^^ Prooedqra civile, darà la sua 

suo puno, non richiese di più. Scontratosi bombardìmetìto vigoroso in parte con ***** ^^ '^^''^ "̂^ ̂ ^"' ' ' ' ' (premiata,al­
i a mattina del 3 eorr, alle oro 10 col- —'-*"̂ '- ^ - • ^ < 
l'abborrito rivale, questi vedendosi mi­
nacciato cercava rifugio in uà prossimo 
'albergj inseguito,,fin dentro dal G,'Gij* 
che soaricavagU contro,un'arma da cao 
oiaplt <iQÌEto,,_fr̂ Qaaiista un» portiera, :̂ e 

r E8p,osìzìqn§ii.di,iNuoyaf^J,ork, 1854), la 
naiitirìe nuovamente erette. 11 successo quale economizza mille voie il suo dirazzo 
p aceai favnrftpnlA milm-QHn rnnlf« nAh ÌQ =ftìM.,?im6di,.,e,,:gaaî lsce.rad|Q^^^ 
e assai lavorevoie milgiaomo^^^^^ dalle'cattive digestioni {dispergUO, ga-
bia» Le nostre perdi.te,,̂ ascendoao a 4 strìti,,, gastralgie, costipaiiionj croniche, 

' ' ' snidat i nrcitìi- A nfiìHali A i l «Aliati eaio^^roidi, glandolo, ventosità, diarrea, ,.;; somali,UCCISI, 4 UtUuall e , ^ ! . SOiJatl gonflamento, giramenti di.tea.tai.vpalpi^ 
>• feriti. i tazione,/tintinnar, d'orecchi, acidità, pi-

-CARLSRHTJEre: - Un telegramma' ^^J^SWI^M^tl^àMlÉL 
ĉhe si trovavamo Pre^e^rpgj^^^^ 

Th^e^gravemente 11 <>• G. iajgna.eosoì^ 5,,4ice;jl neraicp fqrte di 4O,00g.,MO|;, .ione), malattie cutanee, er^zlphi, me^ 
li idi^ltpre, fu arrestato sul moiAento dai' mìni trovasi presso Prioy, sulla strada ' Iàncom«,defeimento,rèumàti9fii1,gotta, 

' ' " ' ' (Ìi''VAonnl ' -,; febbre, caiarro, convulsioni, nevralgia, 
*^^ '*^P,H',: ..:•;.. /j/aangue viziato,-idropisia, manòatìKa di 

BEZANZONE, G.^^TIoa ricognizione freschezza e di energia nervosa. N. 72,000 
del nemicô jpjressoydlafaux nord ef̂ poy 
fu respint^ìÌtoriosamecté7tè iperdite 
del nemico sono sconosciute. Lasciò 
un ufficiale -e*: Bl so 

,reali Carabinieri, e guanto all>ltro aem-
bra ohe il. eap «tato non. sìa pericoloaaif 
•'-^'Imaginiamooi perù sê îl istterello diede, 
^argomento da disoorrere^^a]L;̂ :yloiaiLtq;„j 
come il nome della erdaa, e qnello deL 

,^uo oap^picnl siano corsi .spUa^bofìp* ,di; 
tat t i l i 

- ^ • ^ v. 

0:^6, 
^-'•^•i \ 

i ^ ' 

f=i 
Y--

1 " ^ 

V •>i 

-h^fi^i^^t?^'^ 

"f^'-l 

X l 

.-^^ 

-y^ f j ' ^ t ^ r i ^ V -i^LK 

• ^ ^ 

^ o "̂-̂  
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'fm 

prelezione in una delle sale della nostra 
Università. 

[ tizte che rìc^,y||pQ^|i.due collegi della 
nostra Provincia, ;,plfl9Ry,9oati per la no 

I mina del rispettivo rappresentante, boa 

mano pimento la Vittoria ivi riptir̂ ' 
tata, dai Francesi ney^iorSt'̂ g^e 3. 

sì meraviglia perchè ai Fran­
cesi noa-,riesca mai d'impadronirsi, 
anche vincendo,' di batlerìe nemiche,.] 

••e di fare moiti pmioniprî  fr.fe^^^ 
SDieaario COÌIa ^ ! H ^ -̂ ^^^ ' ^ ^ - 1 farmauo^^o gift note disposizioni di quo-, 
W ~ i t r H ' '^^^^^^^0"« '^^ ^ 4 l i elettori,'élasoianó^speri^re nmr^io^ 
t ? ^ - ^ ' ^ 5 ' ' ' ' ' f ' . ^ ^ = = ' ^ ^ « sono Ui i« ,^ .S , ;o^ , , . j l^ toà . 
.scarsissimi di cavalleria^ quale ba ^ r̂̂ -̂ uijnto âUoUegio^piòVe av̂ ^̂ ^̂ ^ 
pm' solito la grata missione di cògharo ! l'opportunìtii di pariri^tMdvamentòf 
1 frutti delle vittorie coli'inseguimento.' stanta ohe reiezione non si « 

'òcire, comprese quelle, :di.§,vaj^ il Papà, ' 
del dùca dì Pluskov/ e delia signora mar­
chesa ,di Brèhap, ecc. Jn,scatolefii^ di 
kil.-2 fr. 50 e.t ll8 kil.'4 fr.^O o.; l kil. 
8 fr\;S.ailig,'kil. a7,fr.:5p oifQkìU36fì?:; 

pfigiòtlieri. ! 12-kil.' 65 fri; Barry Du Barrjr è C, 2 via 

Î e jos|re,e,rdiie.pp^^ leggerissime. ^;\^3m^MÌWÌ^^mi^¥i^ 
CHARLEVILLE, 5. — In seguito ad 

un .qolpo di.mano la fortezza di Rocroi 
ha capitolato. 

l̂ ^ 

-̂  I 

VERSAILLES 5. 

ghieri;^Anche la,I|!?ìy*t.l«?nta r^t ©loC' 
cn la t to in polvere : Scatole per 12 tn°zze 
2 fr. 50 e : per 24 tazze :4=;tr.;. 50/ò>, (per 
48 tazèe' 8 &.i^ per 12ÌÌ ta^é;o::U7iff,-50^c. 

- 11 „„«a?ifl1i*hih? tavolette: per 12 tazze 2 fr. ,50 ò., 
, r^ , . l l , genera! | |^gp.g4^^azze^^ 

: \ riva sinistra delia SennE .̂impadrqftissiJ „:̂ ^^9sm-^?a^dovH^ Robor̂ ^ 
.r-'-7^:^^^.^M---^'^^^^"^---'.l Planari fi MAnT-o-navazs^ani farTn..;^ Pni^ 

'^i^^^%^ 

effettuerà 
^^|{.bomdardameuto d î;iiòrti' dì*Pa-- vohe il'glorî p, 15: d'«ltr«ndeil nome del 
fìgi non produce fino adesso qqel fì_ Pos^nzsl trova Wnisa oompetitorf óha 
«imondo che a Versailles e a Berlino W"^^° m9tfèS^ià:^a&io la rìuapità. 

| | i Tìpromòttàvano: i dispacci di Re'i" ^^^ Montagnai»a poche ore appeài ci 

^uglìeimd ne parlano ntirmodo abbaSl^^^"*''* , '̂̂  '^*''' *^^^^^?^,.^^f.^^"^ 
ŝtanza fiacco, e takrasì contraddicono.'"^'* ""'̂ ^^^^^ 

OuorllIlecuKO. — LMllustre profes-
aere G. Regaldi, il qaale, dopo essere 
stato ad assistere alle ìnaugar^zioue del 
oanale di Suez, ha soritto uà ìuteres-
santissimo lìbco, intitolato L'EGITTO, JVO ^ 
te storiche .e> staiisizclie, e ne ̂ ba fatto Benthelni che disperse li nemico Sullàvf^;'(v/dere l'annùnzio), 

• - 0 . - . r* • . , i • ^ L i - l i ^1- • L " ! : ^ ! : ! ' - -•'"1JL"^."Ì":" I^;" ' • • 

omaggio a %UA Maestà, ha ottonato te­
sta un nuovo sogno.della sovrana bene­
volenza. S, M< 3̂1 '̂ degnata infatti; di 
conferirgli di motuproprio il grado di 
commendatore rteU'OrcUno equestre della 
Corona d'Italie, trasmettendogliene in 
pari tempo lo insegne. 

i 

U n a e e n i p n a r t a . -^ Ieri, scrive X 
Giornale, di SMia àeì 37 dUetiibre 

H ^ 

^ 
f \ 

Ro 
frèvaso ; 

L'armatà'^t '^iidherbe battuta mio- Ellero già Zatiniaì, zanniti ^l'olmtìzaoi 
vamente presso Bapaume ritirasi scora i 2>"«-Ol̂ *»??î '̂ î j?-"™5.«"-̂ '̂ '̂ n>iî ^̂ ^ 
A e fl n • " i Commessati:,— Venezia : Ponoi, :^uaoKri, 
Arras e U<'uai. zampironi,"Beìllnato, Agenzia Oolta^itia 

BERLUN,0,C- — Ua.decretO, del - , ' ^ ^ ^ ' " ° ^ - Francesco PasoUAdmno 

''moriva a , i n età di lOlvagtto; 

• mifìistco dtìihjsuorra ,o,rdiua d'inter-
™d4:;;nare a- Conisberga tulli gli ufficiali 

- I Luigi Maiolo, Bellino Vftleri 
Ceneda : L. Marchetti farcft. 
Lni?i FubrJs di Baldassaro 

Vittorio-
Baàsanoì 
pBlInno ; 

J"̂  

-^ 

^ ; : L - . - 1 . , - v 

ohe persistono nel nome del Valhsaî  
• j ^ . - .•i ' } ' i • ' • ^ ì > ^ T L'.k 

ga tutu gì 
una donna per nóme Eoŝ lia Sanfllippo P^S'̂ "'̂ '̂ ' '^^^ ^̂ rpo di Garibaldi. GliU. ForceUiniS;t̂ ltre;.moQlò,DaU'Ai'ml 
,del̂ fit;.ÌIiuseppe. ''^ „ iifiii:ì̂ l» francesi godoDoi vantaggi con- -r^g»^«o-Valori^^ 

"' cessi 'd%\\ aitri nffiQialì, mentre che gli [ y /ms^ iS 
ufoiali4,;^M,0azionalità saranno cu-. \^ , , . « « . . 
sloditì rl'̂ orósam^̂ me nelle caserme. * B^straaloiie d e l M. I .0U0 

Chiara farm. reale —• Oderzo : Î . CiaoUi, 
rViiov» vialeano i n lS9olUa. — Ci 

si annunzia, scrive il Precursore ài Fa-
Hirmo^A^'^^, '̂̂ J,.*^ ^ aperto il cratere 
^di un nuòvo Tuioano ani monte ohe do­
mina Bivona, la provincia di Girgonti. 

BORDEAUX, 6.^>Il|governo tolse i e®«Sw34aogg l l« ^cw«*i^ : 
il bloCòo dai porti dd Mediterraneo e 29 - 52 ̂  3 W 80 - 7 
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éon »tà1l l l lÉuèi€r€l i l i ì | l«av Via Oi'tsole^vrV. « 
' eonosciùtè'peM'itàlìa, Europa; America per li lìicontrastabiU effeùi 

' taFàrinàdia^GÀLlEUNS spedisce dietro vaglia posMé le dette 
- ^̂  S^ac/ìalìti al doMtóltó per tuIff'Pltalia e àU'Ester 

U: PILLOLE VaOETALI "DI àÀlSÀPAfflLU DEPURATIVE bM^fÀl'GJWE^E' PUR-
BtATi;VEr*dottaUu.daiJd:adici e Professorl^tieUo.Olinioha principali d'Italia; faaóno 
la'proprietà:dot,Slrpppo-ró vèngóriè ^roaoeW'opip^^^ domodo a preadepsi, mas* 
flime viaggiando, più non avendo riiiconvonifinté di ròcaro dolori al ventre, oomo 

. 1 * altre Klìol0''pàr^aiVé*^-^AlU''floatolH ai^n/48, ,còftt/8^^^ dt à.fSfi 

. ;.,, lupiLIOLK ANTIGPNORROICHE^dal prof. PORTA,'tifiate nnlle Cliniche d! Boriino 
'iSpeeìaco per la-oosi dotta Gooootta e etriiife'inienti arstrali. I nostri 3anitarii as-
BitìWtìb'^Srtré-ioatolo !&'Ì\?àrìgionò;i,:7n^PfriiiItìàtoU L. «. 

,., 3., PILLOLE ANTIMO^HQIOA]^;, per gnariro la Emorroidi ad i dolori renmatiol 
anche di'yoocbià data, -r-Ogni, soatoja, L'i Si- ,7,, 

4. PÓWATA ANTiMOftR,blDALE,por aurare,8 prevenire questo infermità, gnariaoù 
' rn«.oiias,«|lU^^HoB^oll<:praW«rfiné^^^^i^^ j^Raudliilarl a sevo-': 

fo ie , ridonaj^toonserva la 1iEanehc^»A vlólla pelle. — Vaso L. 2. 

tf;N. 6 B 1 8 • • • • * i » ^ ,•" , •:•• .• 1 - 3 8 

' [ii-- .• ••••••;"'AVVISO " ' • : . ' \ ^ ; 

! Si noiifida ohe; aon.odlorno Dòoretoa, 
; questo, t^r^^fenne phiùflo il Qqncorsoi/déi 

craditpri, che fq aperto ooU'Edittq,:^,, ^^ 
gio 1862, N. 1951 folle s ' o s t a t ì « l ' e ­
rotto Angolo! di Atanasio, di'^Tìibano; 

Si pubbiichi' oomtf di metodo. <: 
,iDfÌla R,.ppfltnr» À*- ^ -.-^* 

pqn»e\YPrn ^lUcptif^^J^ 
V. .•. 

^''l-l.'^ 
U R. Pp^tnre 

f. R ò s a 
< 3 

iti 

t ' ì 

SiSISSpiNE 

Guari 

^> 

-r-^i 

Illa 

•liìlBMRfflìALlAi; 
PKRVEJJUTE: : 

Libreria ÌFV Sacchelto 
f. 

I S c r r l prof. C - Alcriftnacco Storico 
••\ desetitt;i.yo di Roma, Annò^Pj 

iscc rafli cairn ente le cattlvu digestioni ((lia})cp9ic), gaslrili, nevrttgie, striichezza fibiùialfcp. 
Biftforpoìili i' glàndolc, .venlo9ÌtJii,ÌpalpiU2Ìo»o *,-diaprcà',''"gonfieiiza, capogirdy Mfòlaìiilnio^ d'orcccU, 
acirfjiìi pituita, emiftatim, nausee^ e vomiti uopo pì^slo ed m tempo oi grjvidhnzo, dolori, erudozic, 

i.grfliitìlù-.flpasimi^ed iiinammazione di stomaco io d ĵgli altri viBCcrii ottnì disordino del fccato, ìicrvifr 
^^inomliranc mucose e bile, msoTima, tosse, opprca^iorie, a^ma, ealarro, Droochile, lisi (consunzione), 

izio e 

mando 

1870 . ,\, Uv! ,-,cO 

,.;; £'c'|'"'>»ll''^^ ! ^ V°''^ *' '"'^ prezzo in altri riavuìi e nutrisce megRo c/te ta catana, facendo dunque-
'•(iipjìhi •iconothUt, 

Cura,.». GÌÌ,\U. 

AIUkAiiacco (lei Cliib^^Slpiao ita- i.̂ ., 

^ t e f a i a o u l , Aliìianacco popolare 
' deriifcai*0 perisieri;,: Milana 1870. -,5Q 

i h -w - . . i 

i . , ;-.. . , Lfv, pp;̂ Ho asjiicu^ da duo aiĵ î fjusautjji,. questa„^m^ 
lìUOfi sento più Vl'̂ ni^!'"'*^*^^^ 

iosa S lCTt ì Iea i ta t^ 

V {-inubc diventarouo forti,-la-mià-Vista non chiude più occhiuti, il mio,stnmcK!o è rohiisl 
50 anriii'^Io ^mì seutò insó̂ inrf̂ Viìiĵ iViVduì̂ ^̂ ^ e predico, confesso,, yisìilàitamniii^U^^; 

islo 
iTacòio 

rèiuEniiiitIéhe g(>ttoffe> pl^^j^hc^ >^rsucli o s a l s o 3 
l ^ roM^ 

é l S é i Ì F Ò t i l . ™ Costa, { Eri?:mìtà; MtlanO-V5l870 . '• • »- ,50, 
: A-'s j fTsttMiwaaà Almauuc";o.-AfiTario, An-T i 

UP:'iy^Ji^flanp:l87Ì . _. 

^ Y : . ^ Ì J V ^ - X . 

I/. 1 8cha,da,.doppia, JLi-̂ 0 frftntso pel..Rognc(. 
Ò, PILLOLE,..BHONdHìALI SEDATIVE del pròfeBSorò' PÌGNAÓCA'"di'Favift le^'faàìl • 

oltre la, virtù d i e ' ' . • 
,, muovcab, e. facilit 
'"BAJ[;iASSI,.dà que„ _ ^ .. ,_, , 

Di'minor'àéiiòne e' perbiò-llilìijslmi ne ìlél'^iìer tossi od irifreddattìrWoitftQé'^^tìre | 
nelle leggiere irritazioni della GOLA e dei BRONCHI «ono;7Ì^Kwie«ìhcplui per, la i 

ctòSBe dèi Iprofeàsò^o'r'igriàÒcàchQ dì/fàcile'dìgeétione e d l p à o x f o . EFFÈTTO t i e -
scono piacevoli al palato* T-̂  Sì, .lo Pillole che IZncohorini sono uaitatissiini dai 
CANTANTLe,t'REDlCATO.Rl/per,.r,iohiamafeaiil?òtìe?^^^^^^^ 

.,,.B,ll&.aatoIa,o(m istruzione, si,i,,Znc,Qlierini che ie Pilole L. l.BO.. .,..,. ,,^,,;. . ! nh'rf"̂ m-|rK/̂ >urta ù aVaval1rì%ntri 
-^INFALLIBILE RlTROVATOiaerìKófeàSot-é'^Ei STCVÌRDÌ'Nuova York f^*^tóòlirè . " ° ^ macchina lOrotora.a CavailO. laniO 
. . . . . . ..>^^. ..-.^.^=_. „._..y^-..i.^_. . . : . ^gj èAPELJ.! 

BULBO ed 
più -liourà per rorpo'te' sàlsosa del'capo'L. *, ; ricala^ presso- l' 

ma'tìaribàMi. - :. in. 27-6835 

Le ini 
come à 
yiaggi p̂. piedi ed anclic JungUi, e soutoini chiara la mente e fresca la .memoria, 

^ BaccaìaHreato.>in IcotogìdGà dr^ìprti^^ di Prmìnito 
.Cura m 71,160, • ,,. TrapanLfSicilia), IS aprile 1S(W 

Qi 
\ 

o;D•10,̂ :̂̂ CROFO .̂E,;;.F;Rì̂ 'ETI,,̂ ^COIJI;,BiANCm,:mFEICQL CiK3TRl)AZI0-.HjS;«APO ^̂  Pnn<;flPua?innP rinpnriii7Ìnnfi prf 
., aTEMB,j;UHOWcqu,(pAĵ pRi.od ^ì^vA ;Ui3oiMitì. ùeLaaneue. -^m^Bup L. 6 botti- , ^.^/.^^Y. azioue, riproauziuntì tìu 
"•'•., '9. POLVERE 'W FIORE DI' RÌSO:LiaatHadhl,]Brimari,08,tet?ioL,ei idallo ppimariei^fl 

Levatrici d Italia. Si raooocoaiida pRrila;;migliore e, più eoonomioa nella fasaiatnra ; 
'far lepa- •'" 

?h iz()' in-J' prepsil'Biti'ióotf là'hHlè'nòn^'dtònè^'s^^ _ _ , _ ,, 
r^^lijano Cen..80, por, og,ni flOfUola,; p t̂r fuo];'i^fraucs. i^ Regno-:dentea. flO'^: 

:àfitt'8olft scatola, Òont'B|̂ ô 'Ìt̂ (̂ ::?viixì seatoIèr'ÌJ. 2.50'alla sòatòla^Paraoalli ottarigd^l;?;: 
,lari'-L: 2.50 )gl;i Q.yl̂ y,. Kàr.raJtc'isa «SfiiliBeara6 Vìa Meravigli, 24. •'" ._, ^ '; ;"ì 
• tUUm Aà^ogrii-^peclaUiVrìageèela &'3rttwà;;#iiw«im© del GàlIcani i i taDtò sulla 

<: Ì8iii*nzione nnità oho-,8un''nvoUó d'oani gr---''-'-" 

^pccif%ittà 

i l i 

ModicSuttlil 
al-antiW , ^ rT_ 

m "i 

i-r-^ 

ri 
Si 

colle famoacPttStSglSe 4cli^E]*einlita, , ,che guadagnarono alPinventore 
'.titolp^ di cp,va)i*;ru e;gràdp;di professore di chimica in Roma, Tre sole pastiglie 
nal'^còfao di 2i4We.|è:̂ ^^^ 
tisi ÌH" primo gradol. la raiiceiiine;.ò:voci velate dei cantaiàti;e; degli oratori in 

^-TiaHltìbtar^^^^lWémS^ Oiuii'̂  gu^rigiOHi ;co,mple^eî :̂ ^^^^^^ -̂î '-̂ r • 

L- ^ 

"M 

lii&licxloiiae -CiAlsniMleo iprófllaitica m. aolì tre giorni guarisce gli scoli, 
, gòcè'Kté' e'-flòri^fhìàribHif presérv̂ ^̂ ^̂  senza opntepero merourio oÀ 
ialti'i nocivi Hstringentù -^ ' 'S«l iaaIoraean4ÌwIcèrosf t 'pr«)nia*8eà deterge 

|veiirìmàrgìoaarwìo^j;^^^^^ 
' ;.vc;!i1ieUleÌinu d t f a i u l ^ l i a ossia.Sgroppo depnra t&TO espelle i guasti 
ptQotìKlVostituiscè ie .còntraata. gliìeffetti ;del meirouriofòlfSeloglió: ,ì v̂ ^̂ ^ 
'Mi Ylso;>rr- flK«S'iic9fi'a cliviiéa, isflfct'vésceiile deliziósa medicinaf rinfre^, 

j.̂ 8fl'unte,,e, Wlando-purgativa.Assotignahìl^anguó Ve p dall'àpoplesia. — 
IviÉstrHi^dd itfi Vainai^lÉkUè n i a u n I U c o medicina': della dame è devbambinT, 

if^i^'pnrgatiyQ. riiifrescante.'UtilÌ88i'.no neiremQrroidì^e,'neUe;aS^ 
< 'li -.; Y I » o s i o m a t t e o aBEa C h i n a riconosciuto di tanta efncacia ohe li GOT 

i.,verao.Aììtìtviaco,\lo:iSommìnìatra jii ^oldati di Polaier^^ onde- rln-
^ylgò^rliie^'pfè^^rVa'rU dàV'feiastài ed\^ 

arreca rEltltia>*'eorFo1ioi'aiktc d i iung ;a vlita, riparatore,^étlo stomaco 
' - '& 'a i lo1e 'd i ' s a9n tè ànt ibi i iose^^ ' ' ' 'pui tgat iY^^^yPa8t lsHe'btsma«oi^ 

m 

;t 

^•sn^sSacfec'antacìd<^;e,^,mgesJW lTi^g;«te^t^ awtfsflffcSa^odMs^^ :Con:tre 
..lemorroldi.'SoBUKione - a n t | ^ a » n t a l s t c a arresta j e cane ed il dolore 
ì de): denti e corregge il cattivo alito.* 01l<t:'dl HleirliBzko d t T e r r a i r i u o v a . 
:;• Wiloaìte'^ilnieo in-PÀDOVA preés'ò ìaf^rmaòià-iir P o » » » d ' O r o * ed: ìig,; 
Genova riresaó l'autore prof. »© I S e r n a r d l n l . , . ' , . , ' ^SL-r-ii? 

'̂àtifciellimftnto delcor^b^utriiano! 
.̂ ^^ ĵ;̂  mezzi jpriviltegJafi ^\.^mi 

fìfuarantiUffenmni.,;^ ^^^ 

N̂  

L T Ì 

IB! 

. ' . ' 

j-b m 

parata da :A- Mggiaa,! nofli;oaar 

t_ 

mio wmi^m^&m^^ng^ 
• per conservare ed abbellire i capeUif 
;^:^in bbttìglit'^ad;:MU1?e:2:e IQ cent, 
tft^?!!?!e..€!l^|^»^tJapel;ftolt.Bot:pM 
,. -,prova(,iSsIi^o contro ogni difetto cu­

taneo;, a Italiane lire 1. ,. . 4, 
SpflrBtlo avoiHatScw d i C o r o n a 

• derdott.béringuier,quintes8eiizadel-
^44'AquÀ'fdi':X3;oÌoniav'a;--2^:e';3Aìi^è^ .. i 
]fe»n«a*». vogctttlp'^in. pezzi del, d. 
^^ Xind'es, 'per aaniehtai^ò;:' i 1 >lU8tro "e la 

' flessibilitàdeicapeUij aL. leSS cent. 
Saponé-I^f i i tsani icp^ d*.^Uy5?;, per 
, lavare la più delicata pelle di don-
. ^téàdÌ!^ragàzzi;^a,S5j=,c9nt.' 
T i n t u r a v e g e t a t e p c r i a c a p e l l a -
.„ r Ìara , ;de l d, BóringuÌQP,;i)ep,tir^gere 

1 capelli in ogni colore, perfettamen-
*"teldonèaéd.innoeua, d.'hm è'BO' cent, 

P o m a t a d i '̂ VJBe dar dottj Harturig; 
. per ^a^^W^X^>5inXjgo^m*.^^-

pellatura;^5aMl^e 2 e 10 cent. • 
Pa!Bta©doulaIs ica,deldot t , ,Suin de 
rn| Bouternard, per corroborare le .gen? 

,give e nuritìcarerii^dentl; a lii'e, 1 
f -TOcò ' iS . ìO cfikésimi 85. ; ; 

O t t o d t w a d i c c d t c r l i e de l i . Eénn-
{;!tguÌeV;tmpììsc(inr^fò^mazi6ntì?delle 
^&orfore;:e,-.ieUexìsìppie; a L. 2 e 50 
lfelcrdt'5gWBic'f^l*Ìi-ttH'dèl:-a^,Kok; 
•̂ : •:rimedÌo e0caci8tìimo contro ogrii.ar-

fV;zioriè eàtarraieeiliv^fì gli'ìno^mqdi 
'vdél petto ; a,,L/l : 70 ed a cent; 85.r 

Tutte ' le '^Sbpfàdèttr specìalità.si xenr 
' deno genuinf? a Paiit^va escKisiva-r 
••• mente'pi-eéso^: F tanc i ' l . e Mauro l l 
• farmacia reale, e presso Guci ' ipaJj 
••'- pròfnmeriè via a. Cariti e via'Debite.' 

i i;anza^dÌ,a;c^i>iro, .ch(^Jn.roìidcvailo iiiv îfUCti'ttll'pIVi Joff'nGrn hiyoro donnesco: l'arte medica non Uà 
..mai pótnU) giovavo; ora factìfitlo-î florateila î oM 
la^^sùSljgonlii'Xxiì, dovine tutte tê  notti ìhiicrc, ÌUnCi-̂ ,̂ î  l'uigho.passeggiato, e posso assicnrurvi che 
in QB giò̂ ilittilffî ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  pcifctlanicnle gui*̂ ^̂  

, Mpntaiia,,!slna^:^^ 
I risultati.ottenuti colluso della 51l©YaSeMi4a Pu Barry sonò jor/imiSen , 

. ^t ,. '. ^ M , . ,FEEO. Kî usKHfiERCER, mcdico dcl distretto^ 
Cura,n.-^:tJi:i3Q •'"''•'' • '̂;^^ ' Boriino,-6;dlt^^^^^ 

Signore: Ilo ayutO/dft lungo tempo occasione di,,osscrvarc sui malati la inflncnza salutare dotlaj 

;-stilìcato^la mia Jn̂ ^ d*;l[a sua cflÌcacia,-G"'imri esiterò'a confermarla in ogiii oacasinae^ 

" ' ' : " . : ' -j (Membro del Consìglio saiiitanò Reale) 
La scatola àclkpeéordK:ii4-di>d^ 2.ÌÌ0; li2 dui. fr, 4110; 1 chi!, fr. 8 j . 2,chiU 

(BrevcUaia da Sua Maestà la iiegina d'Inghilterra) 

p à i 
t̂ àlinienti) 

•;u 

Là 
.-^ I-

'appetito, la digestione con huon sonno, forza dei nervi, dei polmonij dcl sistema muscoloso,. 
;Ó sflitisiiVf 1^ 

, t i ,T, •r-i roggio (Umhna), 29 maggio i8fl9. 
''"'' Bopo.^Òanhi di oslinatÒ^̂ ;W dr orecehiojjc;di:pronico roMmutigmo.da farmi 
licito tutto r inverno, fiimlmcnle 'mt liljcrai da questi martori, mercè dolla vostra m . - L 

^ 1 - i - \ - K 

5tarp. la 
moravignosa 

onde rend 
Adi virtù veramente 

rn tOfc^al lCi ioccoJat io . Date a qqesU mia su^rigione,..qucllii piiblici(à che. vi piace, 
eie ilbia'^l^'^n^ial^^i^ititiiiìiM? aj vol̂  c ^ fÌÌl#^dci!zlt>3o: €6a>icèòBaj4o,v^Uta 

mente sublimi per ristabilire la sabile. Con tutta stima m̂  segno il vostri^ devotissimo' 

S IB polvere; Scatole per 12 tazxc ; \ 2.1)0; id. per 2 i tazze fr. 450 ; id. per 4-8 tn/./iìfri 8;. 

3'1 v i a . P f o v v i d c u x a T^EtUrtì® 

pÉpÓSifi —^Padova: Roberlì, Zanetti, Pianeri e Màuro, Cavozzani fdrm. ™.jPorf/enr7JieV Ro.-̂  
v!&llo;̂ f̂àrm. Maraschini — Pmogrnavo: A. Malipicri farm.^^^iìoyiffo: A-^Dicgo^q, Cai%^ — 
Trevi$o: Ellero RÌà Zannini, ZiincLti ~ Tolmezzoi- Gius. Chiùssì ;fa™^^^>£^rfi/*cr>>À.,;l>lipuz3JJ .̂ 

V. 9BB3>WKxaaiiaaAti lìì'*f^twvlJFCl\l|ìftl^^l|>^'l|vy^|^?*^J'^JM!WUTL^'-.B^lT^tfyì 

•?;i>'^'Jir 

H ^ 

^[L,'j]^r?:-»-^;n^.'^.r. 

'fi 
V 1 

^ .V 

rT' àiÌnClpQÌW\'tCoqìi^''[gu^ in soli 3 
giorni i,»ooh re<.'0;nti, e.d'iipiùcrpmci, che Vari dletintlooi nomi di Blenòrae 

,'& Gpnòrée; nì>nchà:"i flusBiibiancKi^^delle dònne'o/'la-ùlòeHlIri si-
tìoro e pronto rbMiUato della completa guarigione,,Bi pino mercè qneat'aqna,dìre: 

'^Bottiglia' boli'j^tnizione lire 4 , ,-T- Cepoajt*;» in̂ ^ Padova alla farmacia del?! 
î Afigfllo, 'lei slg,' .tlproolio, Piazza delÌL(!.3ri>9. '--'•^ '̂"'•^"^«'.*?%fl 

:T' 

f i ' 

L / ' 

I H 

/ ^ ! • [ : i f . -J 

i 

M ^^ 
j ^ ^ 

t:^.i1 

vtr̂ t̂ìta (Metro Taglia" dì lir6:&:a luì dirottò. 
-l^;1>:^H^-J^•Vi.^. 

epedii(jqe jn prò-
• 67-133; 

1 h B orv FFECT 
autorizzato in Francia^in Austria, nel Belgio e'iit: Russia 

s 

Itijjìpìéì^p'df^iid^puratiii ò conside;^g,Y,ole,.,ma,..fr4i questi i l R o l » d l /Boy-
v e a u Ij«n'e^it'i''B!ii« ha sempre occupato il primo rango, sìa per la sua 
v\rjtti:j.r)q,tpritt.4^4:;^yi^6rata da qnàsì un<Beoolo, sìa.per la sua composizione 
eselusivàméniè vegetale. 11 no i» guarentito genuino dalla firma del dottor 
amAUDBAt.pSySAiiSTTGEHVAis guarisce ra^ic^l^e^nt^^e affej|5)j,y|tane^^|gl^, jn-
comodi provènitìntl dall'acrimonia dèi sangue e degli uiaiori. Questo n o b ò 
fiopl'ittuìto, raccomanrìito'^contro le m,alattijJ segcete receat icd inTeteratei, 

Coma dopur'àijvo potente, dlstru^^^e gli accadenti cagipnati'dal mercurio 
ed idutf*.,]» natura a sbarazzarsene, còme purè dell'iodio, quando se ne ha 

.proKio„"t:rDpvro. '. . •' ' , , / .- {'•/:. -,' .. •": " iH 
fMJi . J t ì a^ , |W? d'7Ì,„|J|s^yR»«,I.ttffcc4^aff si, vende al grezzo di 8 e di 
; fft fj'apchi ,la.>bpttiglià., .. ^̂̂  ^̂  
1V, DepoKito f.'eiiWràÌé dei' Iftoii Boyij 'eap-IjafSep'tca» nella, casa del 4ot-
:tòr Q1RAUDÌÌ;A€ gAINT-G^l^VAIS, 12 ,me Rloher Parigi. -^.Deposito ia, P^-j 
dova da Luigi'CorneUd, Giovanni Zanetti; Giovane B a t t i s t a " " 

*i< ir.̂ --.̂  

'*'r!»i PLT>pF 

J^^J 

J 4 

LÀ PRIMA tmiURAF^ 
del lUtfndo 

pai tipgere \ 
C A P E L ( M : B A R B A • : 

Con questo, semplice COSME- | 
TICO ai' ottiene ìstantantìa-
moate il biondo, castagno bbìa-
ro, castagno scurô  e (loro per-
fetto'a seconda che'-si deaide-.. 
rftj coUMatesao uso degli altri ! 
cosmetici. Risultato parantito 
dell'inventori fratelli RlZKl. 

I t sul povKO IJ . 3.KO , 
Deposito,in KADQVA presao 
liogluvtl Gttoiano Parmc-

\ cMere ali* Uni versila. 

Questo rimèdio è riconosciuto ùnivérsal-' 
) mentp come il pìùfefficace del mondo-

L e malattie, per l'ordìnai.-io, noR liaiino, 
che una sola causa generale,, cioè : 
limpurezza del sangue, che evia lon­
tana dfella vita. (Betta impui'ezza-^si 

. . ; ^^tófe. .P?»it^?^nte, .per^l:^^^ 

loro 
e mi 

reni in modo sommamente suave ed efficace, esse r^gojano le secrezioni; lor-
tificano il Sistema jiervoso, ò:rinforzano ogni parte della costituzione. :,4nclip: 
le p S o n e della più gracile'còmplessióiiò^ pòssotìo far;i)rova, seriM. ti'morej 
degli ^effetti ùmp^veggiabili. d i„q^s te ; ottime :PiU^> regolun^ne le dosi, a 
seconda tjejie istruzioni contenute negli stanipati opuscoli c îé trovansi cx>n; 

i scatola. ' " :,,../.:' • "' '•- ^ ,;'""* 

UNGUENTO DI J f ì i L O W . 
Finora la scienza^ medica non ha mai prèsentàtd'rimedio alcuno che pòssa' 

• ' £ • - • : 

CI 

\t\ 
1****^- ìiìv: 

^ "̂  

Unguento qì un infalhbile curativo avverso le Scrctoje, Oanclien, iutnoq, 
-̂ ^Male di ^X3^ì^ ^^^f^'S^^i 

DettiycMcaJtVéD̂ ^̂ ^̂ ^̂  © y ^ i (aceompagiaii da ^a8^^a^l^tl^ ì?jr̂ \i;EÌoni, \n Unsua 
itixlianu)da tutti i,principali farmacisti del inond<>,.9,prf̂ "M.l̂ > pteiSò'Autore^ 

il PftotaflflOKtt HoLLo^vA ,̂; JjorìiU'̂ sa riino^d,^^^^^ 

.̂  i 

; * 

Mim4V-nti^lV4UipT^, * « * i i f 

il 

A 

H 
' L« Pillole ed Unguento di HoUoway 
- ^ I m o antere illfi^ofóssórè^HOLLOWA: 
fìT?^NRRPll/mett^^«rQwpvJW,MUa^^ . ,̂ , _ .,, 
nonsani — Genova G, ^ r̂o.zza'jk-rf.vAl̂ ss'̂ ^^^ l̂'̂ nA^WWas ĵ.sJJft̂ iUiQ 
Ràr ia^^ Savona Xlbegan,. —rTrìeate, J. Servavano. . 

Solognr?, 0.:Bo-
2P2--I7 

• J ^ -̂  t-

t * 

i / • 

V . ^ , L-t 
-̂̂  ' ;> US :^ ^ j 

-r^^r-Y; • - ^ i - -

berti e nelle prihcìpali farmacie. 
Pertoldi, Ro-

24—388 

: nubile, di circa 
,33 anni,,cerca, 

d'ioipiégaFìii^-oame govornante^óMper i a 
direziono della.véQenomìa':;:dom6stioa^iibi; 
.iiuoq^ f^migÌi^,,italianR,-^,]Sifli3ico onp^, 
'rario-w inforiiiazìòni eoaèllenti, |., 

i-Diiplgepo lo domande all'Amministra-
sione del Giornale, ^ 

'• I^^enVda;'infallìbile, preUìrvatìt'a^à^ 
aola ĵcl̂ o ga^j:'isee;i*n£ ,.aggiungervi 

e, 

niillfi. - Si trova, nello principali farr 
^̂ _̂̂  macie del glòfcoi ed a Parigi, presso 

^VeUertì'-ia' mvmoria suUcrfdVnjiFazione l*,;Ì,nventope, bouU MRgentar:i|itil58 
o^y^PMinu^ .i^^Aeiyoput^Qlo che è; wnrtó Milano ^ , l !Wa:^:Ei.»soJaJ. . , 
flacone. > .C3.V via Sala, 10 Pa(ìoya,-RoboHi 42o-i2? 

SSSewsràf 

Padova, 1871. Prqm'ate Tipografia, Sacchetto. 

tt<agSj^ai^'ià£^^M^ 
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